
DIREZIONE ATTUAZIONE OPERE PUBBLICHE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2020-205.0.0.-83

L'anno 2020 il  giorno 20 del mese di Agosto il  sottoscritto Arch. Ferdinando De 
Fornari  in  qualità  di  Direttore  della  Direzione  Attuazione  Opere  Pubbliche,  ha 
adottato la Determinazione Dirigenziale di seguito riportata.

Approvazione di progetto di modifica non sostanziale n. 2 e di  nuovi  e maggiori 
lavori in relazione all’intervento di “Recupero dell’immobile Ex Magazzini del Sale” 
in  Genova  -  Via  Sampierdarena,  nell’ambito  del  D.P.C.M.  24.05.2016:  “Bando 
Periferie”,  contestuale  affidamento  all’R.T.I.  esecutore  del  contratto  principale, 
nonché di approvazione di nuovi prezzi e di differimento del termine contrattuale.
CUP B34E16000960001 - CIG 72890087AE - MOGE 16851.

Adottata il 20/08/2020
Esecutiva dal 02/09/2020

20/08/2020 DE FORNARI FERDINANDO
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DIREZIONE ATTUAZIONE OPERE PUBBLICHE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2020-205.0.0.-83

Approvazione  di  progetto  di  modifica  non sostanziale  n.  2  e  di  nuovi  e  maggiori  lavori  in 
relazione all’intervento di “Recupero Dell’immobile Ex Magazzini del Sale” in Genova - Via 
Sampierdarena,  nell’ambito  del  D.P.C.M.  24.05.2016:  “Bando  Periferie”,  contestuale 
affidamento all’R.T.I. esecutore del contratto principale, nonché di approvazione di nuovi prezzi 
e di differimento del termine contrattuale.
CUP B34E16000960001 - CIG 72890087AE - MOGE 16851.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Premesso che:

- con atto di trasferimento in proprietà rep.N.67927 del 15/04/2016 il Demanio Portuale 
conferiva al Comune di Genova l’edificio in oggetto, a fronte dell’attuazione di un piano 
di  valorizzazione,  tenuto  in  conto  il  vincolo  di  tutela  ai  sensi  del  D.Lgs.  42/2004;  il 
“Programma di valorizzazione” prevedeva in primo luogo il risanamento e l’adeguamento 
a norma dell’immobile attraverso un investimento per lavori di circa 3,5 milioni di euro da 
finanziarsi nell’arco di dieci anni, nonché la rifunzionalizzazione delle destinazioni d’uso 
interne;

- in  attuazione  al  suddetto  “Piano  di  valorizzazione”,  con  Deliberazione  di  Giunta 
Comunale  n.  177 del  25/08/2016 veniva  approvato il  progetto di  fattibilità  tecnica  ed 
economica relativo all’intervento di “Recupero dell’immobile ex magazzini del SALE in 
Genova Via Sampierdarena, redatto da IRE S.p.A., che prevedeva un primo lotto di lavori 
ricompreso in un Quadro Economico stimato complessivamente in Euro 1.962.314,00;

- con  Deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  197  del  01/08/2017  veniva  approvato  il 
progetto  definitivo  dei  lavori  in  argomento,  redatto  da  Sviluppo  Genova  S.p.a., 
confermando altresì l’importo del quadro economico dell’intervento in Euro 1.962.314,00;

- con Determinazione Dirigenziale della Direzione Lavori Pubblici-Settore Opere Pubbliche 
C n. 2017/176.3.0./154 in data 12 /12/2017, di immediata esecutività, sono stati approvati 
i lavori e le modalità di gara d’appalto del: “Recupero dell’immobile ex magazzini del 
SALE” in Genova - Via Sampierdarena, previsti dal progetto esecutivo già approvato (con 
D.D. 2017/176.0.3-135),  per un importo lavori pari ad Euro 1.563.545,40 di cui Euro 
119.371,82 per  oneri  sicurezza  non soggetti  a  ribasso  ed  Euro  3.000,00 per  opere  in 
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economia liquidabili ai sensi dell’art. 179 del D.P.R. 207/2010, il tutto oltre I.V.A. 10 %, 
nell’ambito del Quadro Economico stimato complessivamente in Euro 1.962.314,00;

- a  seguito  di  asta  pubblica,  con  Determinazione  Dirigenziale  della  Direzione  Lavori 
Pubblici-Settore  Opere  Pubbliche  A  n.2018/176.1.0./51  in  data  19.09.2018  sono  stati 
aggiudicati definitivamente i lavori di “Recupero dell’immobile ex magazzini del SALE” 
in Genova - Via Sampierdarena, nell’ambito del D.P.C.M. 24.05.2016: “Bando Periferie”, 
all’Impresa  SAL.CO.  S.r.l.  con  sede  in  Genova  Via  Casaregis  27/A,  Partita  I.V.A.: 
02629170107,  in  qualità  di  mandataria  dell’R.T.I.  comprendente  le  Imprese  mandanti: 
Cesag S.r.l., Gambino Emilio Costruzioni S.r.l. e Soiltec S.r.l., per il ribasso offerto del 
32,99%, per un importo contrattuale di Euro 1.088.103,83, di cui Euro 119.371,82 quali 
oneri per la sicurezza ed Euro 3.000.00 per opere in economia, il tutto oltre I.V.A.;  

- in  data 3/12/2018 è stato stipulato il  Contratto  d’appalto con Repertorio n.  68304 per 
complessivi Euro 1.088.103,83 oltre I.V.A.

- i  lavori  sono  stati  consegnati  in  data  6/12/2018,  con  Verbale  prot.  n.  2018/2116  del 
6/12/2018, e sono attualmente in corso.

Rilevato che:

- in corso d’opera con Determinazione Dirigenziale n.2019/176.1.0-62 del 13.08.2019 sono 
stati approvati il progetto e la realizzazione di lavori nuovi e maggiori lavori, ai sensi del 
combinato  disposto di cui  agli  articoli  106 comma 1 lett.  e),  e 149 comma 2,  D.Lgs. 
50/2016, per un importo aggiuntivo di Euro 200.000 per lavori oltre IVA al 10% quindi 
per complessivi € 220.000, oltre ad Euro 5.306,00 per incentivo;

- in  conseguenza  del  provvedimento  di  cui  sopra  D.D.  n.2019/176.1.0-62,  il  Quadro 
economico  dell’appalto  viene  rimodulato  prevedendo  un  importo  complessivo  del 
progetto non più di Euro 1.439.328,27, ma bensì, di Euro 1.664.634,27.

Considerato che:

- gli  attuali  lavori  di  restauro  dei  prospetti  dell’edificio,  obbligano  per  essere  portati  a 
compimento,  ad  una  risoluzione  delle  numerose  interferenze  impiantistiche  che 
interessano gli spazi esterni;

- quindi si rende necessario eseguire alcuni parziali lavori impiantistici che riguardano in 
particolare  gli  esterni  del  complesso  inizialmente  esclusi  dall’appalto,  oltre  ad  alcuni 
adeguamenti  impiantistici  interni  conseguenti  alle  modifiche  di  cui  alla  precedente 
variante già approvata; 

- parte  della  progettazione  è  stata  svolta  da  Sviluppo  Genova  S.p.a.  nell’ambito  degli 
incarichi e convenzioni conseguenti all’Approvazione dello schema di “Accordo quadro 
di cooperazione fra il Comune di Genova e Sviluppo Genova” di cui alla Deliberazione 
C.C. 2015-62 del 15.12.2015 e parte dagli Uffici interni alla Direzione Opere Pubbliche;
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- Al fine di reperire le necessarie risorse la Civica Amministrazione ha provveduto ad una 
variazione di bilancio riservando all’appalto in oggetto un ulteriore finanziamento di Euro 
100.000,00 approvato con DD.2019.205.0.0-1 del 13/12/2019 esecutiva il 16/12/2019;

- Tenuto  in  conto  di  quanto  sopra,  il  Quadro  Economico  rimodulato  dell’appalto  ed 
approvato con il provvedimento di cui sopra prevede un importo complessivo del progetto 
non più di Euro 1.664.634,27, ma bensì, di Euro 1.764.634,27.

Considerato che:

-  si è verificata altresì la necessità di eseguire variazioni e addizioni al progetto approvato, 
che non comportano modifiche sostanziali, e che sono finalizzate al miglioramento e alla 
funzionalità dell’opera;

non essendo contemplati nel contratto d’appalto, i prezzi di alcune nuove lavorazioni, si è reso 
necessario  determinare  e  concordare,  in  contraddittorio  tra  l’ufficio  di  Direzione  lavori  e 
l’Appaltatore, n°53 Nuovi prezzi, ricavati dal Prezzario Regionale di riferimento e da regolari 
analisi; 

- l’Ufficio  di  direzione  lavori,  sulla  base  del  progetto  Esecutivo  Architettonico  ed 
impiantistico,   ha predisposto in  data  28/05/2020 la  perizia  di  variante  e  il  quadro di 
raffronto a corredo del presente atto, oltre alla relazione tecnica del D.L. dalle quali si 
desume che il maggior onere per le scelte di cui sopra ammonta complessivamente a Euro 
82.270,14  per  maggiori  lavori,  valutati  al  netto  del  ribasso  di  gara  del  32,99%  e 
comprensivi degli oneri per la sicurezza per Euro 881,77, non soggetti a ribasso, come 
specificato qui di seguito.   Si riporta nella seguente tabella il raffronto fra i costi a base di  
gara, a contratto al netto del ribasso e comprensivi di oneri sicurezza, ed i maggiori lavori 
da approvarsi con il presente provvedimento:

A base di gara
Euro

A contratto
Euro

Maggiori 
lavori VAR. 1

Euro

Maggiori lavori 
VAR. 2
Euro

A1 totale Lavori a Corpo 886.474,24 594.026,39 27.745,89 58.560,43

A2 totale Lavori a Misura 554.699,34 371.704,03 129.539,02 22.827,94

A Totale lavori 1.441.173.58 965.730,42 157.284,91 81.388,37

B Totale Oneri per la sicurezza 119.371,82 119.371,82 25.186,43 881,77

C Totale Economie 3.000,00 3.000,00 17.528,66 0,00
 arrotond.  1,59   
   1.088.103,83 200.000,00 82.270,14

TOTALE NUOVO CONTRATTO   1.370.373,97

- occorre  prevedere  nell’ambito  della  ridefinizione  del  Quadro  Economico  generale 
dell’appalto in oggetto, un incremento di Euro 2.439,10, relativo alla quota per incentivo 
ex art. 113 D.Lgs. 50/2016 afferente i maggiori lavori di cui al presente provvedimento, 
portando la quota incentivo da Euro 28.759,18 ad un totale di Euro 31.198,28;
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- in sintesi, l’insieme di tali lavori è stato quantificato, al lordo del ribasso di gara, in Euro 
121.954,76 (comprensivi di Euro 881,77 per oneri della sicurezza, oltre I.V.A.), importo 
che assoggettato al ribasso d’asta offerto in sede di gara pari al 32,99% viene a ridursi ad 
Euro 82.270,14 corrispondenti al 6,39% del contratto originario e pertanto entro i limiti 
previsti all’art.  106 comma 12 del citato D.Lgs. con un aumento del contratto da Euro 
1.288.103,83 a complessivi Euro 1.370.373,97 oltre I.V.A., come si evince dalle seguenti 
tabelle di raffronto:

Importi in Euro Contratto rep. n.68304 del 3/12/2019

 Lavori a corpo e misura Oneri sicurezza economie Totale

 Lordo 1.441.173.58 119.371,82 3.000,00 1.563.545,40

 Netto 965.730,42 + (arr. 1,59) 119.371,82 3.000,00 1.088.103,83

Importi in Euro Nuovo Contratto var.1 agg. DD. 2019/176.1.0/62

 Lavori a corpo e misura Oneri sicurezza economie Totale

 Lordo 1.675.891,78 144.558,25 20.528,66 1.840.978,69

 Netto 1.123.016,92 144.558,25 20.528,66 1.288.103,83

Importi in Euro Nuovo Contratto var.2

 Lavori a corpo e misura Oneri sicurezza economie Totale

 Lordo 1.796.964,77 145.440,02 20.528,66 1.962.933,45

 Netto 1.204.405,29 145.440,02 20.528,66 1.370.373,97

Incentivo ex art. 113 D.Lgs. 50/2016 A base di gara A Contratto
Euro

Per Maggiori 
lavori var.1

Per Maggiori 
lavori var.2

Euro 23.453,18 23.453,18 5.306,00 2.439,10

Totale Euro 31.198,28
Rilevato che:

- per  le  opere  su  descritte,  sussistono  le  cause,  condizioni  e  presupposti  che  ai  sensi  del 
combinato disposto di cui agli articoli 106 comma 1 lett. e), e 149 comma 2, D.Lgs. 50/2016 
consentono  le  modifiche  al  contratto  in  argomento;  modifiche  che  rivestono  carattere  non 
sostanziale per le motivazioni di seguito esplicitate:

- non alterano gli elementi essenziali del contratto d’appalto stipulato in data 3/12/2018 con 
Repertorio n. 68304 tra il comune e l’RTI: SAL.CO. S.r.l., Cesag S.r.l., Gambino Emilio 
Costruzioni S.r.l. e Soiltec S.r.l., rimanendo invariati la forma, la volontà delle parti in 
causa, con particolare riguardo all’oggetto del predetto contratto;

- non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura dell’appalto 
iniziale,  avrebbero  consentito  l’ammissione  di  candidati  diversi  da  quelli  inizialmente 
selezionati, o l’accettazione di un’offerta diversa da quella inizialmente assunta, o attirato 
ulteriori  partecipanti  alla procedura di aggiudicazione,  rimanendo invariate le categorie 
delle opere (OG2 e OS24) previste nella lettera d’invito;
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- non cambia l’equilibrio economico a favore dell’aggiudicatario in modo non previsto nel 
contratto, rimanendo invariato il ribasso d’asta (32,99%) inizialmente offerto a fronte dei 
nuovi e maggiori lavori previsti, con un aumento di prezzo avente un’incidenza pari al 
6,39% dell’importo del contratto principale, percentuale inferiore a quella di cui al comma 
12  dell’art.  106  del  D.Lgs.50/2016,  non  determinando  la  necessità  di  procedere  con 
l’acquisizione  di  un  nuovo  CIG,  ex  art.3,  comma  5,  L.  n.136/2010,  ai  fini  della 
tracciabilità dei pagamenti;

- non  estendono  l’ambito  di  applicazione  del  contratto,  in  considerazione  delle 
caratteristiche dei nuovi e maggiori lavori descritte nella relazione e perizia tecnica del 
31/07/2019 redatte a cura della Direzione Lavori.

Rilevato infine che:

- in  data  28/05/2020  all’Impresa  SAL.  CO.  S.r.l.,  in  qualità  di  mandataria  dell’R.T.I. 
comprendente  le  Imprese  mandanti:  Cesag S.r.l.,  Gambino  Emilio  Costruzioni  S.r.l.  e 
Soiltec S.r.l., appaltatrice dei lavori in oggetto ha sottoscritto apposito atto d’impegno e 
sottomissione  per  accettazione  del  Progetto  Esecutivo  di  modifica  ed  adeguamento 
impianti,  di concordamento di n°53 nuovi prezzi, nonchè per l’esecuzione dei suddetti 
nuovi e maggiori lavori alle stesse condizioni ed oneri del contratto principale per Euro 
82.270,14   oltre   Euro  8.227,01  per  I.V.A.  al  10%  e  quindi  per  complessivi  Euro 
90.497,15, ed infine per accettazione del differimento del termine contrattuale di giorni 40 
(quaranta) naturali successivi e continui;

- la spesa complessiva di cui al presente provvedimento, pari a Euro 92.936,25 è composta 
da  Euro  82.270,14  per  maggiori  lavori,  oltre  IVA  per  Euro  8.227,01  quindi  per 
complessivi  Euro  90.497,15;  oltre  ad  Euro  2.439,10  di  incentivo  ex  art.  113 
D.Lgs.50/2016 suddivisa in Euro 1.951,28 per la quota pari all’80% ed Euro 487,82 per la 
quota pari al 20%. La somma suddetta trova copertura per Euro 90.497,15 nella somma 
stanziata  nel  Q.E.  al  punto  B.6)  imprevisti  approvato  con  DD.2019.205.0.0-1  del 
13/12/2019 esecutiva il 16/12/2019 e per Euro 2.439,10 nel Fondo Pluriennale Vincolato 
iscritto a Bilancio 2020.

Visto  il  parere  favorevole  al  suddetto  progetto  di  modifica  emesso  dalla  competente 
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici della Liguria PEC. prot. 0196456.E del 
06/07/2020 (All.6).

Dato atto:

- dell’avvenuto accertamento dell’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi ai sensi 
dell’art. 42 D.Lgs. 50/2016 ed art.6 bis L.241/1990;

- che il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico e amministrativo ai sensi 
dell’art. 147 bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 (TUEL).

Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 26.02.2020, con la quale sono stati  
approvati i documenti previsionali e programmatici 2020/2022;
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Vista la Delibera di Giunta Comunale n. 52 del 12/03/2020 con la quale si è preso atto della 
ricognizione  dei  residui  attivi  e  passivi  e  delle  connesse reimputazioni,  ed altresì  sono state 
approvate le variazioni al Bilancio 2020/2022 conseguenti alle operazioni di riaccertamento;

Vista la Deliberazione di Giunta Comunale n. 61 del 19/03/2020, con cui è stato approvato il  
Piano Esecutivo di Gestione 2020/2022;

Visti:
- l’art 107 e l’art. 153, comma 5, D. Lgs. n. 267/2000;
- gli artt. 77 e 80 del vigente Statuto del Comune di Genova;
- gli artt. 4, comma 2, 16 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001;

DETERMINA

1) di  approvare,  per  i  motivi  indicati  in  premessa,  il  progetto  di  variante  non  sostanziale 
esecutivo  architettonico  e  impiantistico  e  prevenzione  incendi  di  modifica  all’esecutivo 
contrattuale  in  relazione  ai  lavori  di:  “Recupero  dell’immobile  ex  magazzini  del  SALE”  in 
Genova  -  Via  Sampierdarena,  finanziato  nell’ambito  del  D.P.C.M.  24.05.2016:  “Bando 
Periferie”, di cui all’Elenco elaborati Allegato 3;

2) di approvare, a seguito della progettazione di cui al punto 1) e per le ragioni esposte in 
premessa, la realizzazione di lavori in variante e nuovi e maggiori lavori, ai sensi del combinato 
disposto di cui agli articoli 106 comma 1 lett. e), e 149 comma 2, D.Lgs. 50/2016, in relazione ai 
lavori di: “Recupero dell’immobile ex magazzini del SALE” in Genova - Via Sampierdarena; 

3) di affidare gli stessi all’Impresa SAL.CO. S.r.l. con sede in Genova Via Casaregis 27/A, 
Partita  I.V.A.:  02629170107  (Cod.Benf.  20045),  in  qualità  di  mandataria  dell’R.T.I. 
comprendente le Imprese mandanti: Cesag S.R.L., Gambino Emilio Costruzioni S.r.l. e Soiltec 
S.r.l., appaltatrice dei lavori in oggetto, che con allegato atto di sottomissione sottoscritto in data 
28/05/2020 ne ha accettato l’esecuzione alle stesse condizioni ed oneri del contratto principale 
per Euro 82.270,14 al netto del ribasso offerto del 32,99%, oltre Euro 8.227,01 per I.V.A. al 10% 
e quindi per complessivi Euro 90.497,15,

4) di approvare per i motivi esposti in premessa, i nuovi prezzi necessari alla contabilizzazione 
dei  lavori  nell’ambito  dell’appalto,  come dal  citato  atto  di sottomissione,  sottoscritto  in data 
28/05/2020;

5) di prendere atto che l’importo dei maggiori lavori sopra descritti, pari ad Euro 82.270,14 si 
aggiunge ad un importo contrattuale  di Euro 1.288.103,83, oltre I.V.A. corrispondente ad un 
aumento dello stesso pari al 6,39% e pertanto entro i limiti previsti dall’art. 106 c.12 del D.Lgs. 
50/2016;

6) di prendere atto che l’importo “Fondo di progettazione e innovazione” ex art. 113 D.Lgs. 
50/2016 deve essere integrato per Euro 2.439,10, a seguito dell’aumento dell’importo lavori;

7) di impegnare la spesa complessiva di Euro 92.936,25 come di seguito:
1. Euro  90.497,15 per  quota  lavori,  di  cui  Euro  82.270,14  per  imponibile  ed  Euro 

8.227,01 per Iva al 10%, al Capitolo 70564 c.d.c. 326.8.05 “Patrimonio e Demanio – 
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Manutenzione  Straordinaria”  del  Bilancio  2020,  P.d.C.  2.2.1.9.001,  C.O.  403.1.3, 
crono  2019/570,  mediante  riduzione  di  pari  importo  dell’IMPE  2020/4465  ed 
emissione di nuovo IMPE 2020/10513;

2. Euro 2.439,10 per quota incentivo art.  113 del D.Lgs. 50/2016 al  Capitolo 79900 
c.d.c. 165.8.80 “Contabilità e Finanza - Investimenti Diversi” del Bilancio 2020 - 
PdC 2.2.1.9.01 Crono 2020/429 così ripartita:

• Euro  1.951,28 (80% incentivo  art.  113 c.3  del  D.Lgs.  50/2016)  emettendo 
nuovo IMPE 2020/10573;

• Euro 487,82 (20% incentivo art. 113 c.4 del D.Lgs. 50/2016) emettendo nuovo 
IMPE 2020/10574;

8) di accertare l’importo di Euro 1.951,28 sul Capitolo 50026 *Fondi incentivanti il personale 
PdC 3.5.99.2.1 – c.d.c. 143.5.99 “Gestione del Personale - Altre Entrate Correnti” con emissione 
di nuovo ACC 2020/1599;

9) di  accertare  l’importo  di  Euro  487,82  sul  Capitolo  50070  *Fondi  innovazione  PdC 
3.5.99.99.999 – c.d.c. 20.5.99 “Direttore Generale - Altre Entrate Correnti” con emissione di 
nuovo ACC 2020/1600;

10) Dare atto che la spesa complessiva di 92.936,25 è finanziata come di seguito:
• per Euro 90.497,15 con Avanzo Vincolato di conto capitale derivante da mutuo;
• per  Euro  2.439,10  con  utilizzo  di  economie  sulla  quota  capitale  derivante  dalla 

rinegoziazione di mutui precedentemente assunti iscritte a Bilancio 2020;

11) di provvedere all’immediata emissione dell’atto di liquidazione e contestualmente relativa 
richiesta di reversale sui capitoli di cui ai punti 7b) e 8);

12) di provvedere all’inoltro della presente Determinazione Dirigenziale alla Direzione Sviluppo 
del Personale e formazione affinché provveda all’iscrizione delle somme sui pertinenti capitoli di 
spesa e alle successive operazioni gestionali sugli stessi;

13) di provvedere all’inoltro della presente Determinazione Dirigenziale alla Direzione Generale 
affinché  possa  provvedere  all’iscrizione  delle  somme  sul  pertinente  capitolo  di  spesa  e  alle 
successive operazioni gestionali;

14) di dare atto che la spesa di cui al presente provvedimento ha natura d’investimento come 
stabilito dalla vigente normativa, con particolare riferimento alle norme contenute nel D. Lgs. n. 
267 del 18.08.2000, nella Legge Costituzionale n. 3 dell’Ottobre 2001 e nell’art. 3, comma 18, 
della Legge 24.12.2003 n.350;

15) di  procedere,  a  cura  della  Direzione  Attuazione  Opere  Pubbliche  alla  liquidazione  della 
spesa mediante emissione di atti di liquidazione digitale, nei limiti di spesa di cui al presente 
provvedimento;

16) di provvedere a cura della  Direzione Attuazione Opere Pubbliche alla  pubblicazione del 
presente  provvedimento  sul  profilo  del  committente,  nella  sezione  “Amministrazione 
trasparente” ai sensi dell’art. 29 del Codice;

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



17) di  dare  atto  dell’avvenuto  accertamento  dell’insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  di 
interessi ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 ed art. 6 bis L.241/1990;

18)  di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  è  stato  redatto  in  conformità  alla  vigente 
normativa in materia di trattamento di dati personali.

Il Direttore
mediante utilizzo di economie sulla quota capitale derivante dalla rinegoziazione di mu-
tui precedentemente assunti

Arch. Ferdinando De Fornari

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2020-205.0.0.-83
AD OGGETTO 
Approvazione di progetto di modifica non sostanziale n. 2 e di nuovi e maggiori lavori in relazione 
all’intervento di “Recupero dell’immobile Ex Magazzini del Sale” in Genova - Via Sampierdarena, 
nell’ambito del D.P.C.M. 24.05.2016: “Bando Periferie”, contestuale affidamento all’R.T.I. 
esecutore del contratto principale, nonché di approvazione di nuovi prezzi e di differimento del 
termine contrattuale.
CUP B34E16000960001 - CIG 72890087AE - MOGE 16851.

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Contabilità e per gli effetti di legge, 
si appone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

Il Responsabile del Servizio Finanziario
Dott. Giuseppe Materese

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile
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COMUNE DI GENOVA 
AREA TECNICA Direttore Ing. Stefano Pinasco 

 
DIREZIONE ATTUAZIONE NUOVE OPERE Direttore Arch. M. Grassi 

 

COMMITTENTE :  ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI 
Progetto CIG: 
72890087AE  

Comune di Genova 
Settore Opere Pubbliche A – Ufficio D.L. 
Via di Francia, 1 – piano 19° - 16149 
GENOVA 
Tel. 010.5573825 – fax 010.5573255 
 

R.U.P. Arch. Ferdinando De 
Fornari 

 

 

 

Progetto Architettonico 
Ufficio D.L. 

Arch. Silvia 
Toccafondi 

D.O. strutture Arch. Chiara 
Romano 

Progetto Strutturale 
Via Corsica 2/1 
16128 GENOVA 
TEL. 010.5705585 
CELL.340.2337317 

Ing. Daniele 
Canale 

 

 

PROGRAMMA STRAORDINARIO DI INTERVENTO PER LA RIQUALIFICAZIONE 
URBANA E LA SICUREZZA DELLE PERIFERIE DELLE CITTA’ METROPOLITANE 
E DEI COMUNI CAPOLUOGO DI PROVINCIA (DPCM 25/05/2016) 

Intervento Opera MUNICIPIO II – Centro 
Ovest 

2 

RECUPERO degli EX MAGAZZINI DEL SALE 
MODIFICHE NON SOSTANZIALI AL 
PROGETTO ESECUTIVO D‘APPALTO  

QUARTIER

E 

Sampierdare
na 

9 

 

      

Oggetto  data 1/06/2020 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO 
DI VARIANTE NON SOSTANZIALE 

Relazione N° 

A02 PROGETTO 
ESECUTIVO 

ARCHITETTONICO 

Cod. GULP: 
16851 

Cod.CUP.: 
B34E1600096000
1 

Cod. Opera: 
403 

Cod. Archivio 
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Direzione Attuazione Opere Pubbliche 
Via di Francia 3, 16149 GENOVA (GE) - Tel. 0105573631 
comunegenova@postemailcertificata.it; 
 

APPALTO: DPCM 25 MAGGIO 2016: PROGRAMMA STRAORDINARIO DI INTERVENTO PER LA 

RIQUALIFICAZIONE URBANA E LA SICUREZZA DELLE PERIFERIE DELLE CITTA’ METROPOLITANE E 

DEI COMUNI CAPOLUOGO DI PROVINCIA  -  

Lavori di: “Recupero dell’immobile ex magazzini del SALE” in Genova - Via Sampierdarena. (1° Lotto ) 

(CUP B34E16000960001) - CIG: 72890087AE. -  MOGE: 16851 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

__________________________________________________________________________________________________ 

RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO DI VARIANTE 

DOCUMENTO: A.02 
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Lavori di: “Recupero dell’immobile ex magazzini del SALE” in Genova - Via 

Sampierdarena. (1° Lotto ) 

APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO D.D. n. 2017/176.3.0./135 in data 23.11.2017,  

 APPROVAZIONE DEI LAVORI E DELLE MODALITA’ DI GARA: D.D. n.2017/176.3.0./154 del 12.12.2017.  

AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA: D.D. n.2018/176.1.0./51 del 19.09.2018. 

VARIAZIONE DI GARA: ribasso del 32,99% su € 1.441.173,58 pari ad  € 475.443,16 

 

IMPORTO A BASE DI GARA :    

Importo delle opere a corpo   Euro     594.026,39 

Importo delle opere a misura   Euro    371.704,03 

Totale       Euro 965.732,01 

Oltre ai seguenti oneri non soggetti a ribasso offerto in sede di gara del 32,99%: 

per mano d’opera ed economie   Euro         3.000,00 

per oneri sicurezza    Euro       119.371,82 

A)  Contratto iniziale          Euro  1.088.103,83 

B) D.D. n.2019/176.1.0-62 del 13.08.2019 approvazione di nuovi e maggiori lavori  

B.1) a valere sulla parte d’opera valutata a corpo 

 (opere in aumento e diminuzione)   Euro         27.745,89 

B.2) a valere sulla parte d’opera valutata a misura 

(opere in aumento e diminuzione)    Euro   129.539,02 

Totale       Euro   157.284,91 

Oltre ai seguenti oneri non soggetti a ribasso: 

per mano d’opera ed economie   Euro          17.528,66 

per oneri sicurezza    Euro          25.186,43 

A+B) totale NUOVO CONTRATTO  Euro 1.288.103,83 

  

APPALTATORE A.T.I. comprendente le Imprese: SAL. CO. S.r.l. in qualità di mandataria con sede in Genova 

Via Casaregis 27/A, Partita I.V.A.: 02629170107, oltre a  CESAG S.r.l., GAMBINO Emilio Costruzioni S.r.l. e 

SOILTEC Genova S.r.l., in qualità di mandanti 

CONTRATTO: rep. n. 68304 del 3/12/2018 - Consegna lavori il 6/12/2018 
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VARIANTE IN CORSO D’OPERA AI SENSI dell’art. 106 c.1 lett. e del D.Lgs 50/2016  

secondo il combinato disposto di cui all’art.149 del D.Lgs 50/2016 - per beni tutelati ai 

sensi del Dlgs. 42/2004 e s.m.i. 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
 

Con la presente relazione s’illustrano le variazioni di dettaglio da operarsi in corso d’opera in 

conseguenza a fatti legati alla natura e specificità del bene, oggetto dell’appalto e sottoposto a 

vincolo monumentale ex L.1089/1939 con Decreto del Ministero Beni Culturali e Ambientali del 

20/07/1987. 

Premessa 

Come noto i lavori in argomento già autorizzati con parere prot. MBAC-SABAP-LIG. 899 

del 12/01/2018 sono relativi ad un 1° LOTTO funzionale che prevede l’adeguamento a 

“palestra di una porzione dell’immobile sul lato est per circa il 25% del volume complessivo 

dell’edificio, è previsto altresì il restauro e risanamento dell’involucro esterno dell’immobile 

nel suo complesso: 

1) restauro dei prospetti 

2) rifacimento dei manti di copertura e sistema di raccolta acque piovane. 

Con Determinazione Dirigenziale n. 2019/176.1.0-62 del 13.08.2019 la scrivente 

stazione Appaltante, previo parere positivo della Soprintendenza prot. MBAC-SABAP-LIG. 

16869 del 25/07/2019, ha approvato alcuni maggiori lavori relativi ai prospetti, rivelatisi 

necessari a causa del profondo degrado e dei numerosi rimaneggiamenti e vacui nelle 

murature rinvenuti in c.so d’opera; lavori che hanno comportato un maggior onere per i 

consolidamenti delle murature e per la ricostruzione di parte dei cornicioni in stato di 



 

 

 

 

C:\Users\b691347\Documents\ARCHIVIO C\DIREZIONE LL PP\SAMPIERDARENA PERIFERIE\SALE\VERBALI E 
CONTRATTI\VARIANTE N.2\SOPRINTENDENZA\A.02 Relazione  illustrativa variante.doc 

Rev. n° 01 Pagina 6 di 13 

 

 Codice interno MOGE 16851   
  

DIREZIONE Attuazione Opere Pubbliche 
16149 GENOVA  Via di Francia, 1 Tel. +39 010 5573825  Fax +39 010 5573255  e-mail: operepubbliche@comune.genova.it  

 

dissesto statico rispetto alle previsioni iniziali, oltre ad alcune variazioni distributive 

all’interno del corpo est che alloggia i locali a servizio della “palestra”. 

La presente relazione riguarda una seconda VARIANTE, che viene predisposta a 

completamento della prima per quanto attiene i serramenti esterni a completamento del 

riordino dei prospetti, oltre ad alcune distribuzioni impiantistiche a servizio delle attività di 

bocciofila e palestra. 

Capitolo 1) 

MOTIVI GIUSTIFICATIVI DELLA VARIANTE 
 

 

Come emerge dal rilievo fotogrammetrico iniziale, i prospetti sono ingombri da numerose 

superfetazioni improprie quali: piastrellature, lavelli, graffiti, tettoie, baracche precarie 

(costruite in terreno demaniale). 

Il presente appalto si prefigge un generale riordino dei prospetti attraverso la rimozione di 

molti degli elementi impropri su elencati, per quanto possibile, e comunque solo per quelli 

siti su sedime di proprietà comunale.  

In tale ambito rientrano anche gli impianti esterni e gli allacci idrici ed elettrici a servizio 

della bocciofila che interessano in particolare il fronte sud. 

Parimenti la situazione degli infissi esterni è particolarmente precaria ed eterogenea, sono 

presenti infissi di recupero di ogni foggia (in ferro, alluminio e pvc), in molte parti i 

serramenti sono assenti. 

Proseguendo con il medesimo intendimento della Variante n.1 già approvata, visto lo stato 

di consistenza del bene e le precarie condizioni di gestione delle attività ivi presenti, visto 

non ultimo la collocazione del bene accanto ad una via di scorrimento veloce del traffico con 

alto livello d’inquinamento, l’Amministrazione intende dare priorità agli aspetti che attengono 
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alla sicurezza ed alla futura facilità di manutenzione e durevolezza delle opere attualmente 

in corso di realizzazione. 

Pertanto con riferimento alle medesime tav.le dei prospetti già approvate, si sottolinea il tema 

dei serramenti esterni.  

 

STATO DI CONSISTENZA DELL’IMMOBILE  

 

I serramenti esterni originali dell’edificio sono ormai irrimediabilmente perduti.  

Sono presenti serramenti di varie fogge ed in molti casi di evidente recupero, viste le 

condizioni d’uso precarie del bene. 

L’unica parte non alterata dagli occupanti perché come noto versava in uno stato di dissesto 

che, di fatto, l’ha resa inaccessibile per circa 30 anni è il corpo est. Qui si è potuto rilevare 

che, i serramenti dei locali interni, ad uso ufficio o spogliatoi in appoggio agli adiacenti spazi 

Fig.1) stralcio-confronto della tav.la A.11.bis prospetto SUD e tav.la A.12.bis prospetto NORD già 
approvate in variante n.1; nella tavola sono evidenziate le finestre a due ante che vengono proposte nella 
presente relazione ad una sola anta (a vasistas) 
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dei magazzini, avevano finestre in legno di semplice foggia, con telaio quadrato ad un’anta a 

battente sugli oculi della fascia sottocornicione ed a due ante nelle finestre dei piani 

intermedi. 

Gli oculi dei locali a tutta altezza destinati a magazzino erano molto probabilmente privi 

d’infisso per motivi d’aerazione di tali ampi spazi, altrimenti privi di bucature. 

Si riportano qui di seguito le poche tracce superstiti di quanto suddetto. 

Qui di seguito testimonianza fotografica circa gli oculi presenti nella fascia sottocornicione, 

questi sono caratterizzati sul lato interno da nicchia quadrata nella muratura; nel caso dei 

Fig.2) corpo Est controfacciata lato Sud – le bucature 
inizialmente non rilevate presentano finestre a due 
ante in legno 

 

Fig.3) corpo Est controfacciata lato Nord – le bucature 
inizialmente non rilevate sono state tamponate per 
motivi di consolidamento – aspetto già autorizzato in 
variante n.1  
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locali abitati l’infisso in legno era posto sul lato interno (fig.4) notare come il telaio fisso già 

occupi lo spessore disponibile nello sguincio della muratura.  

Nel caso dei magazzini l’oculo aveva funzione di aerazione, quindi era probabilmente dotato 

di sola grata (fig.5). 

 

Qui a lato i resti di un telaio fisso in legno di 

finestra a battente con cerniere sul lato 

sinistro, da cui si evince che il telaio mobile 

andava a sporgere dalla bucatura circolare in 

facciata, tale inconveniente, visto lo spessore 

di muratura insufficiente ad incassare 

completamente il telaio si riproporrà anche con 

l’attuale messa in opera di nuovo serramento. 

 

 

 

Fig.4) corpo Est controfacciata lato Est – oculo con 
serramento ad una anta a battente  

 

Fig.5) controfacciata vano magazzino – oculo 
privo di serramento 

 

Fig.6) controfacciata Est – oculo  
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Capitolo 2 

PROGETTO DI VARIANTE 

 

3.A) REALIZZAZIONE DI LAVORI di miglioramento disposti dalla Stazione 

appaltante a perseguimento degli obiettivi dell’intervento volti a salvaguardare il 

bene in termini di durevolezza attraverso una miglior qualità e manutenibilità 

dell’involucro esterno 

Modifiche disposte ai sensi dell’art. 149 c.1 del Codice – “Non sono considerati varianti gli 

aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggiamento o 

deterioramento dei beni tutelati”.  

Il Progetto Contrattuale, redatto da Sviluppo Genova s.p.a., prevede d’installare nuovi 

serramenti (finestre) secondo la seguente specifica: “Fornitura e posa in opera di nuove 

finestre in ferrofinestra e vetrocamera basso emissivi, comprensive di telaio fisso a 

murare, fornitura e montaggio della ferramenta, trasporto a cantiere e sollevamento. 

Disegno e finitura da concordare D.L. con la Soprintendenza”.  

L’abaco dei serramenti tav.la A.08 che qui si allega nuovamente anche se già autorizzato 

non prevede particolari dettagli dei profili e o delle vetrocamere da impiegare. 

Si evidenzia che una vetrocamera basso emissiva presuppone un telaio a taglio termico, 

caratteristica che difficilmente si può conciliare con un telaio in acciaio che nel caso in 

esame non è stato previsto a taglio termico. 

Il telaio in acciaio porrebbe problemi di condensa vista anche l’esposizione dell’immobile 

all’aria salmastra del porto e conseguentemente ad un precoce invecchiamento.  Pertanto 

per  i motivi di praticità di manutenzione e di durevolezza dell’opera, tenuto conto della 
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cronica mancanza di manutenzione del bene in esame e della sua esposizione al salino 

ed all’inquinamento, e vista anche la dimensione ridotta delle bucature esistenti, molte 

delle quali, è il caso degli “oculi” posizionate ad altezze che le rendono irraggiungibili per la 

normale pulizia e manutenzione, si proporre di privilegiare una soluzione di serramento di 

serie certificato con telaio in alluminio e vetrocamera basso emissiva, che consente a pari 

prezzo di ottimizzare il rendimento sia d’isolamento acustico che termo igrometrico del 

sistema telaio vetrocamera. 

Si propone fornitura  e  posa  in opera  di  serramento  nuovo  in  alluminio  di  colore  grigio 

scuro tipo ferromicaceo,  con  profili  a  taglio  termico,  vetrocamera  con doppio   vetro   

stratificato   interno   ed   esterno   classe   1b1 secondo la norma en 12600 (vetro di 

sicurezza e protezione rischio  di  caduta  nel  vuoto),  doppia  lastra+ intercapedine (6-8 

mm)+doppia    lastra,    vetrocamera bassoemissivo, deposito magnetronico con valore di 

trasmittanza del vetrocamera  pari a 1,6 W/mqK. La trasmittanza complessiva del 

serramento sarà non superiore a 2 W/mqK.  

Il prodotto su indicato è inoltre migliorativo perché prevede il cristallo doppio stratificato, 

obbligatorio nei locali pubblici e, non previsto nel serramento tipo ferrofinestra. 

Il prodotto è stato campionato in cantiere e visionato dai funzionari di Codesta spett.le 

Soprintendenza in data 28/11/2019 raffrontandolo anche con telaio in legno (fig.7); la resa 

degli spessori dal raffronto dei campioni è praticamente analoga, quindi si è optato su 

consiglio della Soprintendenza di realizzare i serramenti anziché a due ante come da 

abaco, ad anta unica a battente e o a vasistas a seconda delle necessità del locale, in tal 

modo si avrebbe un’unica cornice il cui spessore verrebbe mitigato dall’incasso nella 

muratura in nicchia all’intradosso del prospetto. 

Nello specifico con riferimento all’abaco dei serramenti esterni (tav.la A.08) se ne 

confermano le dimensioni e con riferimento alle singole tipologie si prevede anta unica con 
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apertura a vasistas per F1a-F1b-F1c-F4-F5-F6-F7-F10;  profilo telaio quadrato ed apertura 

a vasistas e o cristallo fisso per F3;   apertura ad 1 anta a battente per F8-F9. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig.7) raffronto fra serramento in 
alluminio col. grigio e serramento in 
legno col. bianco 

 

Fig.8) campione di serramento con telaio in alluminio in opera 
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La fig. 8 mostra il campione realizzato con il profilo proposto, serramento quadrato anziché 

circolare, adattato al caso della bucatura ad “oculo”, pare evidente come soprattutto per le 

altre bucature, data la mancanza del montante centrale, il telaio a perimetro verrà 

perfettamente armonizzato nell’insieme.  

Per i portoni esistenti e o nuovi da prevedersi in ferro si propone parimenti il medesimo 

colore grigio tipo ferromicaceo. 
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Prot. MBAC-SABAP-LIG ..................   

Cl. 34.43.04/120.15 

Allegati  // 

 

Oggetto: 
 

 

 

 
 

 

 
 

Genova – Ex Magazzini del Sale  –  Richiedente: Comune di Genova – MON 60 Sampierdarena 

ART21c4I 

D. Lgs. 42/2004 Codice dei Beni culturali e del Paesaggio, art.21, c.4: autorizzazione ad opere e 

lavori. 

 

Recupero dell’immobile ex magazzini del sale  VARIANTE n.2 

 
 

A RISCONTRO dell’istanza inoltrata da codesto Ente il 09/06/2020 con prot. n. 167849 qui pervenuta in data 

09/06/2020 ed assunta al protocollo col n. 11677 in data 09/06/2020, volta ad ottenere l’autorizzazione al 

progetto allegato, relativo al bene in oggetto; 

 

AI SENSI di quanto previsto dall’art. 21, comma 4 del D. Lgs 22.01.2004 n° 42 e ss.mm.ii., Codice dei Beni 

Culturali e del Paesaggio, nonché dal D. Lgs 18.04.2016 n° 50 e ss.mm.ii., Codice dei Contratti e dal Decreto 

del Ministero dei Beni dei beni e delle attività culturali e del turismo del 22.08.2017 n° 154, Regolamento 

concernente gli appalti pubblici di lavori riguardanti i beni culturali tutelati ai sensi del D.Lgs n° 42/2004; 

 

ESAMINATA la documentazione trasmessa; 

 

VALUTATO che le opere in progetto, allo stato attuale delle conoscenze, risultano compatibili con le esigenze 

c_d969.Comune di Genova - Prot. 06/07/2020.0196456.E



 

 

Palazzo Reale, Via Balbi 10 - 16126 Genova.  

Tel. +39 010 27181 

E-mail: sabap-lig@beniculturali.it  

PEC mbac-sabap-lig@mailcert.beniculturali.it 

 
 

di tutela monumentale del bene culturale in oggetto; 

 

QUESTA SOPRINTENDENZA AUTORIZZA 

la realizzazione delle opere previste, così come descritte negli elaborati progettuali pervenuti, subordinando 

l’efficacia del presente titolo alla piena osservazione delle seguenti prescrizioni. 

 
 Questa Soprintendenza dovrà essere contattata nei tempi opportuni nel corso dell’intervento per poter seguire lo 

stesso in corso d’opera e dare in tale sede tutte le indicazioni necessarie ed opportune per una migliore riuscita 

dell’intervento. 

 A lavori ultimati, ai sensi del D. Lgs. 18.04.2016, n. 50 e ss.mm.ii - Codice degli Appalti - art.109 comma 9, 
dovrà essere trasmesso un consuntivo scientifico predisposto dal direttore dei lavori o, nel caso di interventi su 

beni culturali mobili, superfici decorate di beni architettonici e a materiali storicizzati di beni immobili di 

interesse storico artistico o archeologico, da restauratori di beni culturali, ai sensi dalla normativa vigente, quale 
ultima fase del processo della conoscenza e del restauro e quale premessa per il futuro programma di intervento 

sul bene; i costi per la elaborazione del consuntivo scientifico sono previsti nel quadro economico dell'intervento; 

inoltre dovrà essere trasmessa la documentazione grafica e fotografica dello stato del manufatto prima, durante e 

dopo l'intervento. 
 

Si precisa che la presente autorizzazione non configura ipotesi di concessione edilizia o di altri pronunciamenti 

di competenza comunale. 

 

Ai sensi dell’art. 52 del Regio Decreto n. 2537 del 23 ottobre 1925, si invita a comunicare per iscritto a 

questa Soprintendenza la data di inizio dei lavori, il nominativo dell’impresa appaltatrice e quello del 

direttore dei lavori. 

 

 

 

 

          IL SOPRINTENDENTE    

                                          ad interim 

           MANUELA SALVITTI 

Il Responsabile del Procedimento 
Funzionario Architetto  Francesca Passano 
AREA IV – UT GE. DELEGAZIONI 
E-mail: francesca.passano@beniculturali.it 
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2 Oggetto della Relazione 

Oggetto del la presente re laz ione di  ca lcolo è la veri f ica s trut turale degl i  e lement i  
component i  la  porzione di  copertura meta l l ica che sarà  rea l izzata presso gl i  Ex Magazzin i  
del Sale a Genova su l l ’u l t ima campata lato Est del l ’ed i f ic io.  

I l  p resente  progetto  s i  conf igura  come var iante non sostanz ia le  a l la prat ica num. 34954 
del 11/02/2018, redatta e depositata a  f i rma di  a l t ro progett ista.  È presente una pr ima 
variante non sostanzia le a l la prat ica or ig inale  depositata in data 24/09/2018 a cura di  a l t ro  
tecnico.  Successivamente è stata depositata una seconda var iante non sostanzia le da parte  
del la Commit tenza (Comune di  Genova),  a f i rma del lo scr ivente.  Le variant i  precedent i  
hanno coinvolto i  sola i ,  le  scale ed i l  vano ascensore a progetto;  le coperture sono r imaste 
invar iate r ispetto a l  p rogetto esecut ivo or ig inario.  In questa  variante si  prevede invece la 
modif ica del la pr ima campata lato Est del la copertura:  a progetto erano infat t i  p rev iste due 
capriate  composte  da t ravi  HEA 160 e angolar i  80x80x100 mm a sostegno di  10 arcarecc i  
d ispost i  in  prosecuzione degl i  a rcarecc i scatolar i  100x100 es istent i  su l la campata 
adiacente;  a segui to del la presente variante verranno post i  in  opera solo i  sol i  arcarecc i  
real izzat i  con prof i l i  maggiorat i  HEA 160. Su ta l i  p rof i l i  verranno saldat i  dei  prof i l i  scatolar i  
50x100x3 mm al solo f ine di  consent i re l ’avvi tamento del sovrastante tavolato l ignea ( lo 
spessore del l ’a la del la  HEA 160 non consente infat t i  ta le agevole insta l lazione).  

La presente var iante si  può conf igurare come una variante non sostanziale  in  quanto i  
car ichi  derivant i  da l la copertura di  so l i  arcarecci sono infer io r i ,  e d ist r ibu i t i  in  maniera più 
d i f fusa r ispetto  a que l l i  cedut i  dal le 2  capriate  prev iste  dal  proget to or ig inar io:  in presenza 
del le capr iate s i  avevano 4 car ich i  concent ra t i  su l la muratura laterale esistente (prospett i  
Nord e Sud),  ora si  hanno 10 carich i  d i  va lore infer io re “d ist r ibu i t i ”  sul la muratura del  
prospetto Est.  

Ai  f in i  del la model laz ione generale del l ’edi f ic io ,  come detto,  i l  car ico compless ivo è 
infer iore  per  cu i  non s i  r i t iene s ia necessario  provvedere ad un r icalcolo g lobale;  t ra l ’a l t ro 
la pos iz iona esat ta dei  car ich i  (4 car ich i  concentrat i  del le capr iate o  10 carichi  concent rat i  
degl i  a rcarecc i )  inf luenzerebbe poco ta le model lo d i  ca lcolo  v ista la  massivi tà del le 
murature e la prevalenza dei carich i  cedut i  a l le murature dai so la i  r ispetto a quel l i  cedut i  
dal la copertura.  

La scelta d i  “g i rare” i l  verso d i  ord i tura è dettata dal r ispetto del la s i tuazione at tuale (g ià  
oggi sono present i  a rcarecc i d ispost i  in  d irez ione est -ovest)  s ia  dal la possib i l i tà  in questo 
modo di  sf rut tare ta l i  e lement i  qual i  e lement i  d i  r i tegno del la facciata lato est  che presenta  
un t impano importante  con conseguent i  azioni r iba l tant i  verso l ’esterno. A ta l  proposito s i  
r imanda al le ca lco lazioni svo lte r iportate nel  Capito lo 10 del la presente re lazione.  

Si ev idenzia inf ine che i l  restante  edif ic io presenta copertura  cost i tu i ta da una 
successione d i  capr iate,  e lement i  che tu t tav ia t rovano sempre appoggio su murature  di  p iù  
forte spessore r ispetto  a que l le  cost i tuent i  le  paret i  nord  e sud de l corpo terminale  lato Est  
del l ’edi f ic io;  s i  r i t iene pertanto  che la real izzaz ione di  capriate  in ta le corpo terminale 
avrebbe comportato carich i  r i levant i  su murature d i  spessore r idot to e che pertanto 
l ’e l iminazione d i  ta l i  capriate sia un elemento mig l io rat ivo del la stat ica globale  del l ’ed i f ic io.  



 

________________________________________________________________________________________________________________________________ 
  È vietata la riproduzione di questo documento, senza autorizzazione scritta                                                                                                 3  

Si  r iporta la sez ione t ipo del la copertura a  progetto,  estrat ta dal le tavole esecut ive  
al legate:  

 

 

3 Normativa di riferimento 

 D.M. 17 gennaio 2018:  “Aggiornamento de l le  «Norme Tecn iche per le Cost ruz ioni»”;  

 Circo lare n.  7 del 21 gennaio 2019: “ Istruzioni per l ’app l icaz ione del l '  «Aggiornamento 
del le "Norme tecniche per le costruzion i”»,  d i  cui  a l  D.M. 17 gennaio 2018 (Circo lare  
appl icat iva NTC2018);  

 D.G.R. 216 de l 17 marzo 2017 “OPCM 3519/2016. Aggiornamento del la c lassi f icazione 
sismica del terr i to r io del la Regione L igur ia”.  

 

4 Modalità di calcolo 

Gli e lement i  st rut tural i  sono stat i  ver i f ica t i  con i  proced iment i  d i  calcolo prev ist i  dal la  
Normat iva v igente per le cost ruz ioni in accia io e in c.a.  

La determinaz ione del le carat ter ist iche d i  so l leci taz ione è stata ef fe t tuata con g l i  usual i  
metodi propost i  dal la Scienza de l le Cost ruz ioni,  e le veri f iche d i  s icurezza sono state  
ef fet tuate con i l  metodo semiprobabi l ist ico degl i  Stat i  L imite,  in accordo con la Normat iva 
I ta l iana  v igente.  

L ’edif ic io in oggetto,  d i  cui  s i  r iporta la posizione con divers i  s istemi  d i  r i fe r imento,  è s i to  
nel Comune di  Genova  e r icade in zona sismica 3 .  
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La presente re lazione di  calco lo r iguarda solo un preciso intervento sul la s trut tura  
esistente,  g ià ampiamente anal izzata a stud iata nel la prat ica già depositata.   
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5 Caratteristiche dei materiali 

In base a  quanto r iportato neg l i  e laborat i  g raf ic i  d i  progetto,  sono stat i  considerat i  i  
mater ia l i  avent i  le carat ter ist iche meccaniche sotto  i l lustrate .  A l  f ine  del le ana l is i  che 
verranno svo lte d i  seguito s i  ipot izza che 1 daN coincida con 1 kg.  

5.1 Acciaio da carpenteria metallica 

Accia io S275 per  prof i l i  HE 

Modello di calcolo assunto   Elastico perfettamente plastico a deformazione limitata 
Tensione caratteristica di snervamento  fyk= 275  N/mm2 
Coefficiente di sicurezza   s = 1.05 
Modulo elastico    E = 210000 N/mm2 
Resistenza di calcolo dell’acciaio   fyd= 223.81 N/mm2 

 

5.2 Calcestruzzo per strutture in elevazione 

Calcestruzzo C25/30 

Modello di calcolo assunto   Parabola-rettangolo 
Resistenza cubica caratteristica   Rck = 30  N/mm2 
Resistenza cilindrica caratteristica   fck = 25  N/mm2 
Modulo elastico    E = 31450 N/mm2 
Coefficiente resistenze lunga durata  cc = 0.85 - 
Coefficiente di sicurezza   c = 1.5  - 
Resistenza di calcolo a compressione  fcd = 14.16 N/mm2 
Deformazione limite elastica   c2 = 2.0 ‰ - 
Deformazione limite plastica   cu = 3.5 ‰ - 
 

5.3 Acciaio da cemento armato 

Accia io B450C per ferr i  corrent i  e s taf fe  

Modello di calcolo assunto   Elastico perfettamente plastico a deformazione limitata 
Tensione caratteristica di snervamento  fyk= 450  N/mm2 
Coefficiente di sicurezza   s = 1.15  - 
Modulo elastico    E = 210000 N/mm2 
Resistenza di calcolo dell’acciaio   fyd= 391.3 N/mm2 

 

5.4 Muratura esistente 

Sono state eseguite numerose indag ini  sul la  muratura esistente,  come descr i t to nel la  
re laz ione già depositata,  per cui  ta le st rut tura,  def in i ta come “Muratura in p iet re a spacco 
con buona tess i tura, ” è stata carat ter izzata nel seguente modo: 

Fattore di confidenza:        1.00 
Peso specifico muratura:        M  =  2 1  k N / m 3  

Coefficiente correttivo qualità malta:      - 
Coefficiente correttivo giunti sottili:      - 
Coefficiente correttivo connessione trasversale:     - 
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Resistenza media a compressione:      f m  =  4 2 . 8 . 0  k g / c m 2  

Resistenza caratteristica a compressione:      f� = 1/FC ∙ f	 = 42.8    kg/cm�   
Resistenza media a taglio in assenza di carichi verticali:     0 =  2 . 0 0  k g / c m 2  

Resistenza caratteristica a taglio in assenza di carichi verticali:    f�,�� = �
�� ∙ τ� = 2.00   kg/cm�     

Resistenza caratteristica a taglio in presenza di carichi verticali:   f v k  =  f v k o  x  0 . 4   n  =  f u n z .  d i   n  

Coefficiente parziale di sicurezza allo S.L.U. (verifiche statiche):   m  =  3 . 0  

Coefficiente parziale di sicurezza allo S.L.U. (verifiche dinamiche):   m  =  2 . 0  

 

Si r imanda a l la  re laz ione c i tata  per  maggior i  in formazioni  r iguardo a l l ’anal is i  dei  
parametr i  ot tenut i  da l le prove in s i to.  

 

6 Carichi di progetto e grandezze geometriche di interesse 

Nel presente  capi to lo è r iportata  l ’anal is i  de i  carichi  condotta per i  massimi car ich i  d i  
progetto.  Le azion i d i  progetto sono valuta te in accordo con quanto prescri t to da l D.M. 17 
gennaio 2018 .  

6.1 Azioni gravitazionali  

Carichi agenti  sulla struttura 

Si r iportano di  segui to i  car ich i  grav i taz ional i  agent i  sul la strut tura in accia io;  i l  pacchetto 
d i  f in i tura composto da l iste l l i  incrociat i  (equiparat i  a i  f in i  del  peso ad uno strato cont inuo 
di  1 cm di legno) f issat i  su  tavole  in  legno d i  spessore 5 cm e sormontat i  da una lamiera d i  
spessore 12/10 mm; sono present i  inol t re,  su una porzione di  copertura,  pannel l i  so lar i  i l  
cui  carico è sta to dedotto da schede tecn iche 

 G1 tavole legno sp. 5+1 cm     0.36 kN/mq 
 G2 eventuale lana di  roccia     0.05 kN/mq 
 G2 lamiera       0.15 kN/mq 
 G2 pannel l i       0.30 kN/mq 
 Qk neve        0.80 kN/mq 

 

a quest i  vanno agg iunt i  i  seguent i  car ich i  l ineari :  

Peso HEA 160: 0.39 kN/m 

Peso scato lar i  50x100x3 mm: 0.07 kN/m 

Peso specifico 

Nel le ver i f iche di  s icurezza r iportate d i  segui to,  a l  f ine del la va lutaz ione del peso propr io 
degl i  e lement i  in acc ia io s i  cons iderano i  seguent i  pesi  spec if ic i :  

 Peso specif ico acc ia io      78.5 kN/m3  
 Peso specif ico c.a.      25 kN/m3  
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7 Verifica delle struttura in elevazione 

7.1 Regole di combinazione 

Combinazione dei car ichi SLU statiche 

Per le ver i f iche agl i  stat i  l imite u l t imi le condizion i d i  car ico sono state combinate,  in  
assenza di  carich i  s ismici ,  in  accordo a quanto r ichiesto dal la normat iva,  ne l modo più 
sfavorevole secondo combinaz ioni de l t ipo:  

���  =  � � !1 + � � !2 + �#�$%�  +  &��' �#'$%'  
G1  valore caratteristico dei carichi permanenti 

G2  valore caratteristico dei carichi permanenti non strutturali 

Qk1  valore caratteristico dell’azione di base di ogni combinazione 

Qki  valori caratteristici delle azioni variabili tra loro indipendenti 

G1  = 1,3  (1 se il suo contributo aumenta la sicurezza) 

G2  = 1,5  (0,8 se il suo contributo aumenta la sicurezza) 

Q  = 1,5  (0,0 se il suo contributo aumenta la sicurezza) 

�0i  = coefficienti di combinazione 

 

 

Combinazione dei car ichi SLE 

Per le ver i f iche agl i  stat i  l imite d i  eserciz io le condiz ioni d i  carico sono state combinate  
in accordo a quanto  r ichiesto dal la normat iva,  nel modo più sfavorevole secondo 
combinazion i del t ipo:  

���  =   !1 +  !2 +  $%�  + &��' �#'$%'  
G1  valore caratteristico dei carichi permanenti 

G2  valore caratteristico dei carichi permanenti non strutturali 

Qk1  valore caratteristico dell’azione di base di ogni combinazione 

Qki  valori caratteristici delle azioni variabili tra loro indipendenti 

�0i  = coefficienti di combinazione 

 

 

8 Verifica HEA 160 

Si r ipor tano di  seguito le veri f iche de i prof i l i  HEA 160, post i  ad interasse pari  a 1.65 m,  
d i  luce di  calco lo par i  a 6.00 m, sogget ta a i  seguent i  carchi:  

SLU:  

$�� = 1.30)!1 + !2* + 1.50 $, = 1.30 · 0.86 + 1.50 · 0.80 = 2.32 /0/1� 

2�� = 3$�� + 1.30)45�6 + 4789:* = 1.65 · 2.32 + 1.30)0.39 + 0.07* = 4.43 /0/1 

Da cui :  
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=�� = 1
8 2��>� = 1

8 · 4.43 · 6.00� = 19.92 /01 

?�� = 1
2 2��> = 1

2 · 4.43 · 6.00 = 13.29 /0 

 

La resistenza d i  un prof i lo ad I  è va lutabi le come:  

 

=@A,B,C� = DB,@A ∙ EF%�G� = 245.1 ∙ 275
1.05 ∙ 10HI = 64.19 /01 

?8,C� = JKEF%
√3�G�

= 1321 ∙ 2375
√3 ∙ 1.05 ∙ 10HI = 199.75 /0 

 

s i  evince che i  requisi t i  minimi  d i  s icurezza impost i  da l le  normat ive v igent i  sono soddisfat t i .  

 

Gl i  arcarecci  d i  sez ione HEA 160 hanno la  funzione aggiunt iva  di  ancorare  i l  f rontone 
del prospetto EST, che varrà consol idato  t ramite  rea l izzaz ione di  cordo lo sommita le 
(previs to nel la prat ica madre).  

 

L ’area de l cornic ione è di  c i rca 0.50 mq,  e i l  bar icent ro de l la  st rut tura è posto a ci rca  
0.30 m dal l ’ in terfacc ia con la muratura por tante.  

 

Considerando a favore di  s icurezza M = 25 /0/1I uguale per tut to i l  cornic ione s i  ha,  in  
corr ispondenza di  ogn i  arcarecc io ( i=1.65 m) 

2 = 0.50 · 25 · 1.65 = 20.63 /0 

Agl i  SLU:  

2�� = 1.30 · 20.63 = 26.82 /0 
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Da cui  a l l ’ incast ro:  

=�� = N2 = 0.30 · 26.82 = 8.04 /01 

Considerando i l  b racc io (vert icale) del la HEA 160 pari  a 0.175 m (polo co l locato su l lo  
spigolo esterno de l cordolo),  s i  ha la seguente t raz ione su l prof i lo:  

0�� = =��N = 8.04
0.175 = 45.95 /0 

Ogni arcareccio  presenta quindi le seguent i  sol lec i taz ioni:  

=�� = 19.92 /01 

0�� = 45.95 /0 

Si  r iporta quind i la ver i f ica a  tensof less ione del la t rave.  In accordo con quanto r ipor tato 
nel le normat ive  v igent i ,  la  resistenza d i  un prof i lo a I  o ad H in accia io d i  c lasse 1 a  
pressof lessione è espr imibi le t ramite la formula:  

=O,B,C� = =@A,B,C� ∙ 1 − Q
1 − 0.5R 

=O,F,C� = =@A,F,C�  
in  caso d i  HEA 160:  

=@A,B,C� = DB,@A ∙ EF%�G� = 245.1 ∙ 275
1.05 ∙ 10HI = 64.19/01 

Q = 0��0@A,C� = 45.95
1016 = 0.05 

R = J − 2NSTJ = 0.26 

Si  ot t iene qu indi:  

=O,B,C� = 64.19 ∙ 1 − 0.05
1 − 0.5 ∙ 0.26 = 70.10 /01  

 

considero quind i come valore resis tente  

=O,B,C� = 64.19 /01 

 
Le veri f iche di  s icurezza r isul tano soddisfat te in quanto:  

U =B,��=O,B,C�V ≤ 1 

X19.92
64.19Y  = 0.30 ≤ 1 
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La veri f ica a resistenza in caso d i  t raz ione massima è r ispettata in quanto:  

0@A,C� = JEF%�G� = 1016 /0 Z 0[� = 45.95 /0 

Dai r isul ta t i  ot tenut i  s i  evince come i  requisi t i  min imi d i  s icurezza impost i  da l le normat ive  
vigent i  s iano soddisfat t i .  

Si  r ipor ta inf ine la ver i f ica a stabi l i tà laterale  (svergolamento):  
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Si  r ipor ta quindi  la ver i f ica ag l i  SLE:  

$�� = !1 + !2 + $, = 1.66 /0/1� 

2�� = 3$�� + 45�6 + 4789: = 1.65 · 1.66 + 0.39 + 0.07 = 3.20 /0/1 

Da cui :  

\ = 5
384

2��>]
^_  = 15.4 11 

Infer io re ai  l imit i  d i  normat iva:  

\9`` = 1
300 > = 24 11 

I  requisi t i  d i  s icurezza sono pertanto r ispettat i  

9  Verifica nodo HEA 160 – cordolo in c.a. su timpano 

Si r iporta inf ine la veri f ica  del col legamento f ra i l  prof i lo  HEA 160 e  le barre  di  armatura  
at te a col legare l ’a rcareccio a l  cordolo.  

L ’azione cui è soggetta la t rave è:  

0�� = 45.95 /0 

Per cu i  ogni barra Φ14 sarà sogget ta a l la seguente azione di  tagl io ( in or izzonta le):  
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?�� = 1
2 0�� = 22.98 /0 

 

La res istenza a  tagl io  del la barra Φ14 col legata al l ’anima del la HEA 160 (sp.6  mm) è 
esprimibi le come (si  impiegano le formule  normalmente u t i l izzate per i  bu l lon i) :  

�KC� = 13Qa�b,C�; �d,C�e = 49.68  /0 

Ove 

�b,C� = 0.5 ∙ Jf ∙ Egd�G� = 0.5 ∙ 115 ∙ 540
1.25 ∙ 10HI = 49.68 /0 

�d,C� = h ∙ / ∙ i ∙ S@ ∙ E:%�G� = 1.00 ∙ 2.50 ∙ 14 ∙ 6 ∙ 430
1.25 ∙ 10HI = 72.24 /0 

 

I l  co l legamento è quindi veri f icato.  

 

10 Verifica nodo HEA 160 – scatolare 100x100 

Si r iporta la veri f ica  del nodo di  co l legamento f ra la HEA 160 e  lo  scato lare esistente  
100x100. Lo scato lare  esis tente è sta to ipot izzato  100x100x4 mm; l ’azione è agente  nel  
baricent ro de l la  bul lonatura,  pertanto su i p iat t i  che col legano i l  p ro f i lo scato lare  al la HEA 
160 sarà presente un momento dovuto al l ’eccentr ic i tà f ra l ’asse de l prof i lo meta l l ico e i l  
baricent ro de l la bu l lonatura.  

 

L ’azione sul prof i lo  

0[� = 45.95 /0 

Sol lec i ta i  bul loni  come sforzo di  tag l io:  

?�� = 0��2 = 22.98 /0 

Mentre le p iast re saranno carat ter izzate da l le seguent i  az ioni:  

?�� = 0�� = 45.95 /0 
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=�� = 0�� · j = 45.95 · 0.046 = 2.11 /01 

 

La resistenza a tagl io d i  un bul lone M 16 cl .8 .8 è espr imibi le come:  

�KC� = 13Qa�b,C�; �d,C�e = 24.94 /0 

Ove 

�b,C� = 0.5 ∙ Jf ∙ Egd�G� = 0.5 ∙ 157 ∙ 800
1.25 ∙ 10HI = 50.24 /0 

�d,C� = h ∙ / ∙ i ∙ S@ ∙ E:%�G� = 0.59 ∙ 1.92 ∙ 16 ∙ 4 ∙ 430
1.25 ∙ 10HI = 24.94 /0 

Le piast re che col legano i l  prof i lo  a l lo scatolare sono carat ter izzate dal le seguent i  
tensioni:  

k�� = 1
2

6=��>l� = 1
2 ∙ 6 · 2.11 ∙ 10m

5 ∙ 200� = 31.65 0/11� 

n�� = ?��2>l = 45.95 ∙ 10I
2 · 5 ∙ 200 = 22.98  0/11� 

La tensione idea le su l la sezione è pari  a:  

k'�� = U�G� ∙ k��EF% V
�

+ 3 ∙ U�G� ∙ n��EF% V
�

= 0.05 ≤ 1 

Dai r isul tat i  ot tenut i  s i  evince come i  requ isi t i  minimi d i  s icurezza impost i  dal le v igent i  
normat ive siano sodd is fat t i .  
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1  PREMESSA 
 

L’edificio “Magazzini del sale” oggetto di studio è un edificio lungo e basso, disposto 

parallelamente alla linea di costa e composto da due corpi di fabbrica tra loro contigui: ad est, una 

parte originariamente destinata esclusivamente a deposito, distribuito su un unico livello; il corpo 

ovest invece era originariamente a due piani, con l'Ufficio Gabelle al di sopra degli ambienti adibiti 

a deposito. 

Il fronte principale, rivolto a nord, si affaccia su via Sampierdarena, mentre quello opposto su 

lungomare Canepa, ma un tempo guardava direttamente sulla spiaggia e il mare.  

L’ edificio risale al 1830, ed è costruito interamente in pietra. 

Allo stato attuale è previsto un completo recupero dei prospetti dell’edificio; è però in fase di 

riqualificazione interna il solo settore Est dell’edifico, mentre i settori centrale ed Ovest saranno 

oggetto di futura riqualificazione ancora da programmare temporalmente.  

Sulla facciata Sud oggetto di intervento sono presenti impianti elettrici ed idraulici esterni che allo 

stato attuale interferiscono con le opere di riqualificazione.  

Tali impianti, a servizio dei settori centrale ed Ovest, non possono essere definitivamente rimossi 

ma devono essere sostituiti con impianti realizzati secondo normativa vigente e senza impatto 

estetico sui prospetti stessi. 

Allo stato attuale non è possibile realizzare i nuovi impianti in una configurazione predisposta per 

le lavorazioni di secondo lotto.  

In tale futura fase infatti sono previsti nuovi allacci di utenza in nuove posizioni, nuove aree 

esterne, ed una riqualificazione interna completa.  

La presente relazione descrive quindi le modalità di rifacimento e riposizionamento degli impianti 

presenti sui prospetti a servizio dei settori centrale e Ovest, per consentire il completamento 

lavorazioni di primo lotto (riqualificazione prospetti). 
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2 IMPIANTI ESISTENTI DA RIQUALIFICARE 
Per quanto è stato possibile constatare, in assenza di dati storici e senza possibilità di eseguire 

prove invasive sugli impianti, si è rilevato che sul prospetto Sud sono presenti i seguenti impianti: 

 

2.1 Acqua potabile 

La fornitura acqua potabile ha origine sul lato Est edificio; la tubazione percorre il lato Sud 

parzialmente interrata e parzialmente a parete, per servire alcune utenze esterne quali 

manichette e lavabi, le utenze interne (servizi igiene) settore centrale, e infine il settore Ovest 

tramite contatore dedicato e ingresso da esterno.  

La tubazione in acciaio è danneggiata e deve essere immediatamente sostituita. 

 

2.2 Fornitura energia elettrica 

La fornitura energia elettrica ha origine in via Sampierdarena sul lato Est edificio; il cavo di 

fornitura percorre la tesata esterna Sud e alimenta il contatore dedicato posto in nicchia a parete 

del settore Ovest. 

 

2.3 Impianti elettrici 

Il contatore descritto alimenta diversi quadri elettrici posti all’esterno e all’interno edificio, a 

servizio di tutto il settore centrale e delle aree esterne Sud quali campi da bocce, bar e pergolato.  

I quadri elettrici, i cavi e le vie cavi, percorrono il prospetto Sud ed entrano nell’edificio in punti 

differenti. 

 

2.4 Impianto telefonico 

La fornitura ha origine in via Sampierdarena sul lato Est edificio; il cavo di fornitura percorre la 

facciata Sud fino a tutto il settore centrale. 
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3 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 
 

3.1 Acqua potabile 

La distribuzione acqua potabile attualmente in acciaio zincato notevolmente danneggiata, verrà 

interamente sostituita. 

A partire dal punto di fornitura del gestore, verrà realizzata nuova distribuzione in polietilene che 

avrà percorso parzialmente sotto intonaco nella parte bassa del prospetto Sud lungo i settori Est e 

Ovest, e parzialmente interno lungo il settore centrale.  

Da tale tubazione verranno previste le derivazioni a servizio delle utenze interne all’edificio ed 

esterne quali bar, nuovo lavello, rubinetti porta manichette. 

Poiché i lavelli attuali sul prospetto Sud verranno demoliti, si installerà un nuovo mobile lavello 

sulla parete bar, staccato quindi dalla facciata, alimentato direttamente dalla tubazione suddetta 

tramite passaggio sul pergolato. 

Il lavello sarà in acciaio inox dimensioni 100x60 cm con rubinetto incorporato, solo acqua fredda, 

mentre lo scarico dello stesso sarà convogliato nella vicina rete di scarico interrata. 

La tubazione in polietilene dovrà anche alimentare il settore Ovest, percorrerà quindi la parte 

bassa del prospetto Sud lungo il settore Est fino a derivazione dedicata posta sul prospetto, che 

sarà dotata di contatore acqua e valvola di intercettazione. 

Allo stato attuale sono quindi previste le seguenti alimentazioni idriche: 

N. 2 derivazioni esterne con rubinetto portagomma  

N. 1 derivazione interna settore centrale con rubinetto portagomma 

N. 1 alimentazione nuovo lavello lato bar compresa fornitura e installazione del lavello stesso 

N. 1 derivazione con contatore acqua in cassetta inox per alimentazione settore Ovest 
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3.2 Fornitura energia elettrica 

E’ previsto lo spostamento del contatore di energia elettrica ed il rifacimento della linea di 

alimentazione dello stesso attraverso nuovo percorso in tesata esterna sopra al marcapiano 

edificio.  

Le opere sono a carico del fornitore di energia, l’impresa dovrà in ogni caso realizzare le opere di 

predisposizione fornitura quali: 

 Manufatto in muratura a parete con copertura in ardesia per il contenimento contatore, 

munito di sportello metallico a chiave.  

 via cavi verticale ad incasso per il collegamento dalla tesata esterna alla nicchia stessa. 

 

3.3 Impianti elettrici 

E’ prevista la realizzazione di un nuovo quadro elettrico di alimentazione  e distribuzione da 

posizionare accanto al nuovo contatore Enel.  

Il quadro elettrico sarà contenuto in un manufatto in muratura costruito sulla parete edificio, 

dotato di due scomparti (quadro elettrico e contatore Enel).  

Il manufatto avrà tetto in ardesia e porte metalliche di chiusura. 

Il quadro sostituirà tutti i quadri elettrici esistenti sul prospetto, e alimenterà direttamente tutte le 

utenze interne ed esterne del settore centrale, attraverso vie cavi e cassette di derivazione con 

percorso interno all’edificio per quanto possibile, ed esterno sotto intonaco nella parte bassa del 

prospetto Sud. 

Poiché non è stato possibile individuare tutte le utenze presenti allo stato attuale, il quadro 

elettrico ed i percorsi sono stati dimensionati con interruttori di riserva e vie cavi a servizio di 

eventuali utenze si dovessero riscontrare in fase di esecuzione lavori. 

I passaggi tra interno ed esterno verranno realizzati tramite carotature del diametro di 40 mm. 

Le opere prevedono anche la sostituzione di tutti i riflettori del prospetto a servizio dei campi da 

bocce esterni, con nuovi corpi illuminanti a LED senza palo di sostegno. I riflettori a servizio dei 

campi 1-2-3 saranno alimentati con cavi su una tesata esterna. 
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I riflettori a servizio dell’ex campo 4 saranno invece alimentati dal quadro elettrico del settore 

Ovest, palestra, direttamente dall’interno edificio. 

Nota: sugli elaborati grafici non sono presenti interruttori locali per l’illuminazione esterna 

pergolato, in quanto il numero e la posizione dovranno essere concordati con l’utenza e la 

direzione lavori, nel caso non si potessero riutilizzare gli esistenti posizionati sul pergolato. 

Allo stato attuale è quindi prevista dal quadro elettrico generale l’alimentazione delle seguenti 

utenze esistenti: 

 Quadro elettrico piano primo   allaccio a linea esistente interna da individuare 

 Prese di servizio    nuova linea di alimentazione 

 Illuminazione cancello   nuova linea di alimentazione 

 Riflettori campo 1 prospetto   linea di alimentazione su tesata 

 Riflettori campo 2 prospetto   linea di alimentazione su tesata 

 Riflettori campo 3 prospetto   linea di alimentazione su tesata 

 Riflettori campo 4 prospetto   linea di alimentazione su tesata 

 Riflettori campo 1 Lungomare Canepa linea di alimentazione fino nicchia ex contatore  

 Riflettori campo 2 Lungomare Canepa linea di alimentazione fino nicchia ex contatore  

 Riflettori campo 3 Lungomare Canepa linea di alimentazione fino nicchia ex contatore  

 Riflettori campo 4 Lungomare Canepa linea di alimentazione da individuare  

 Quadro BAR (da riposizionare)  linea esterna su pergolato  

 Quadro cucina    allaccio a linea esistente interna da individuare 

 Locali igiene     allaccio a linea esistente interna 

 Illuminazione pergolato   allaccio a linea interna 

 Altre zone interne    predisposizione alimentazione (riserva) 

3.4 Impianto telefonico 

A partire dal quadro del gestore, verrà realizzata nuova via cavi in PVC che avrà percorso 

parzialmente sotto intonaco nella parte bassa del prospetto Sud nel settore Est, e parzialmente 

interno al settore centrale.  

Il gestore dovrà provvedere quindi alla stesura del nuovo cavo rete a servizio del settore centrale. 
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1.  CONTENUTO DEL DOCUMENTO  

Questo documento contiene:  
- la relazione sulla valutazione dei rischi dovuti al fulmine;  
- la scelta delle misure di protezione da adottare ove necessarie.  
 

2.  NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO 

Questo documento è stato elaborato con riferimento alle seguenti norme:  
- CEI EN 62305-1 
 "Protezione contro i fulmini. Parte 1: Principi generali"  
 Febbraio 2013;  
- CEI EN 62305-2 
 "Protezione contro i fulmini. Parte 2: Valutazione del rischio"  
 Febbraio 2013;  
- CEI EN 62305-3 
 "Protezione contro i fulmini. Parte 3: Danno materiale alle strutture e pericolo per le 
persone"  
 Febbraio 2013;  
- CEI EN 62305-4 
 "Protezione contro i fulmini. Parte 4: Impianti elettrici ed elettronici nelle strutture"  
 Febbraio 2013;  
- CEI 81-3  
 "Valori medi del numero dei fulmini a terra per anno e per chilometro quadrato dei 
Comuni d'Italia,  
 in ordine alfabetico"  
 Maggio 1999; 
- CEI 81-29  
 "Linee guida per l'applicazione delle norme CEI EN 62305"  
 Febbraio 2014. 
 
3.  INDIVIDUAZIONE DELLA STRUTTURA DA PROTEGGERE  

L'individuazione della struttura da proteggere è essenziale per definire le dimensioni e le 
caratteristiche da utilizzare per la valutazione dell'area di raccolta. 
La struttura che si vuole proteggere coincide con un intero edificio a sé stante, fisicamente 
separato da altre costruzioni.  
Pertanto, ai sensi dell'art. A.2.2 della norma CEI EN 62305-2, le dimensioni e le caratteristiche 
della struttura da considerare sono quelle dell'edificio stesso. 
 
4.   DATI INIZIALI  

4.1 Densità annua di fulmini a terra  

Come rilevabile dalla norma CEI 81-3, la densità annua di fulmini a terra per kilometro quadrato 
nel comune di GENOVA in cui è ubicata la struttura vale:  
 
    Nt = 4 fulmini/km² anno  
 



4.2 Dati relativi alla struttura 
 
Le dimensioni massime della struttura sono:  
A (m): 113    B (m): 20    H (m): 14    Hmax (m): 15  

La destinazione d'uso prevalente della struttura è: altro  
In relazione anche alla sua destinazione d’uso, la struttura può essere soggetta a:  
- perdita di vite umane  
- perdita economica  

In accordo con la norma CEI EN 62305-2 per valutare la necessità della protezione contro il 
fulmine, deve pertanto essere calcolato:  
- rischio R1;  

Le valutazioni di natura economica, volte ad accertare la convenienza dell’adozione delle 
misure di protezione, non sono state condotte perché espressamente non richieste dal 
Committente.  

La struttura presenta tutte le parti metalliche collegate fra loro in modo da realizzare una rete di 
equipotenzialità conforme a quella richiesta dalla norma CEI EN 62305-4. 

4.3 Dati relativi alle linee elettriche esterne  

La struttura è servita dalle seguenti linee elettriche:  
 - Linea di energia: Alimentazione elettrica 
 - Linea di segnale: Rete telefonica  

Le caratteristiche delle linee elettriche sono riportate nell'Appendice Caratteristiche delle linee 
elettriche.  

4.4 Definizione e caratteristiche delle zone 

Tenuto conto di: 
-   compartimenti antincendio esistenti e/o che sarebbe opportuno realizzare; 
-   eventuali locali già protetti (e/o che sarebbe opportuno proteggere specificamente) contro il 

LEMP (impulso elettromagnetico); 
-   i tipi di superficie del suolo all'esterno della struttura, i tipi di pavimentazione interni ad essa 

e l'eventuale presenza di persone; 
-   le altre caratteristiche della struttura e, in particolare il lay-out degli impianti interni e le 

misure di protezione esistenti; 

sono state definite le seguenti zone: 
 
Z1: Struttura 

Le caratteristiche delle zone, i valori medi delle perdite, i tipi di rischio presenti e le relative 
componenti sono riportate nell'Appendice Caratteristiche delle Zone.  
 
5. CALCOLO DELLE AREE DI RACCOLTA DELLA STRUTTURA E DELLE LINEE 

ELETTRICHE ESTERNE  



L'area di raccolta AD dei fulmini diretti sulla struttura è stata valutata analiticamente come 
indicato nella norma CEI EN 62305-2, art. A.2.  
L'area di raccolta AM dei fulmini a terra vicino alla struttura, che ne possono danneggiare gli 
impianti interni per sovratensioni indotte, è stata valutata analiticamente come indicato nella 
norma CEI EN 62305-2, art. A.3. 
Le aree di raccolta AL e AI di ciascuna linea elettrica esterna sono state valutate analiticamente 
come indicato nella norma CEI EN 62305-2, art. A.4 e A.5. 
I valori delle aree di raccolta (A) e i relativi numeri di eventi pericolosi all’anno (N) sono riportati 
nell'Appendice Aree di raccolta e numero annuo di eventi pericolosi.  
I valori delle probabilità di danno (P) per il calcolo delle varie componenti di rischio considerate 
sono riportate nell'Appendice Valori delle probabilità P per la struttura non protetta.  

6. VALUTAZIONE DEI RISCHI  

6.1 Rischio R1: perdita di vite umane  

6.1.1 Calcolo del rischio R1  

I valori delle componenti ed il valore del rischio R1 sono di seguito indicati.  

Z1: Struttura 
RA: 6,94E-10 
RB: 1,39E-08 
RU(impianto elettrico): 0,00E+00 
RV(impianto elettrico): 0,00E+00 
RU(Rte cablaggio strutturato): 0,00E+00 
RV(Rte cablaggio strutturato): 0,00E+00 
Totale: 1,46E-08 
 
Valore totale del rischio R1 per la struttura: 1,46E-08 
 
6.1.2 Analisi del rischio R1  

Il rischio complessivo R1 = 1,46E-08 è inferiore a quello tollerato RT = 1E-05  

7. SCELTA DELLE MISURE DI PROTEZIONE  

Poiché il rischio complessivo R1 = 1,46E-08 è inferiore a quello tollerato RT = 1E-05 , non 
occorre adottare alcuna misura di protezione per ridurlo. 

 

 

 

 

 

 



8. CONCLUSIONI  

Rischi che non superano il valore tollerabile: R1  
 
SECONDO LA NORMA CEI EN 62305-2 LA STRUTTURA E' PROTETTA CONTRO LE 
FULMINAZIONI. 
 
 
 
 
Data  27/09/2019  
         Timbro e firma 
 
 

          
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



9. APPENDICI   

APPENDICE - Caratteristiche della struttura  

Dimensioni: A (m): 113    B (m): 20    H (m): 14    Hmax (m): 15  
Coefficiente di posizione: in area con oggetti di altezza maggiore (CD = 0,25) 
Schermo esterno alla struttura: assente  
Densità di fulmini a terra  (fulmini/km² anno) Nt = 4  

APPENDICE - Caratteristiche delle linee elettriche 

Caratteristiche della linea: Alimentazione elettrica  
La linea ha caratteristiche uniformi lungo l'intero percorso  
Tipo di linea: energia - interrata 
Lunghezza (m) L = 80 
Resistività (ohm x m) � = 400 
Coefficiente ambientale (CE): urbano 
Linea in tubo o canale metallico 
SPD ad arrivo linea: livello I  (PEB = 0,01) 
 
Caratteristiche della linea: Rete telefonica  
La linea ha caratteristiche uniformi lungo l'intero percorso  
Tipo di linea: segnale - interrata 
Lunghezza (m) L = 80 
Resistività (ohm x m) � = 400 
Coefficiente ambientale (CE): urbano 
Linea in tubo o canale metallico 
Schermo collegato alla stessa terra delle apparecchiature alimentate: 5 < R <= 20 ohm/km  
 
APPENDICE - Caratteristiche delle zone  

Caratteristiche della zona: Struttura  
Tipo di zona: interna  
Tipo di pavimentazione: asfalto (rt = 0,00001) 
Rischio di incendio: ridotto (rf = 0,001) 
Pericoli particolari: ridotto rischio di panico (h = 2) 
Protezioni antincendio: nessuna (rp = 1) 
Schermatura di zona: assente 
Protezioni contro le tensioni di contatto e di passo:   isolamento 
 
Impianto interno: impianto elettrico  
 Alimentato dalla linea Alimentazione elettrica  
 Tipo di circuito: Cond. attivi e PE su percorsi diversi (spire fino a 50 m²) (Ks3 = 1) 
 Tensione di tenuta: 1,0 kV 
 Tensione indotta trascurabile 
 Sistema di SPD - livello: I  (PSPD = 0,01) 
 
Impianto interno: Rte cablaggio strutturato  
 Alimentato dalla linea Rete telefonica  



 Tipo di circuito: Cavo schermato o canale metallico (Ks3 = 0,0001) 
 Tensione di tenuta: 1,0 kV 
 Interfaccia isolante 
 Tensione indotta trascurabile 
 Sistema di SPD - livello: Assente (PSPD =1) 

Valori medi delle perdite per la zona: Struttura   
Rischio 1 
Tempo per il quale le persone sono presenti nella struttura (ore all'anno): 3200 
Perdita per tensioni di contatto e di passo (relativa a R1) LA = LU = 3,65E-08 
Perdita per danno fisico (relativa a R1) LB = LV = 7,30E-07  
 
Rischi e componenti di rischio presenti nella zona: Struttura  
Rischio 1:  Ra   Rb   Ru   Rv   
 
APPENDICE -  Frequenza di danno   

Frequenza di danno tollerabile FT =  0,10  
Non è stata considerata la perdita di animali  
Applicazione del coefficiente rf alla probabilità di danno PEB e PB: no  
Applicazione del coefficiente rt alla probabilità di danno PTA e PTU: no  
  
FS1: Frequenza di danno dovuta a fulmini sulla struttura  
FS2: Frequenza di danno dovuta a fulmini vicino alla struttura  
FS3: Frequenza di danno dovuta a fulmini sulle linee entranti nella struttura  
FS4: Frequenza di danno dovuta a fulmini vicino alle linee entranti nella struttura 
 
Zona  
Z1: Struttura 
FS1: 1,90E-02 
FS2: 1,91E-02 
FS3: 0,00E+00 
FS4: 0,00E+00 
Totale: 3,81E-02 
 
APPENDICE - Aree di raccolta e numero annuo di eventi pericolosi  

Struttura  
 
Area di raccolta per fulminazione diretta della struttura AD = 1,90E-02 km²  
Area di raccolta per fulminazione indiretta della struttura AM = 4,78E-01 km²  
Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura ND = 1,90E-02 
Numero di eventi pericolosi per fulminazione indiretta della struttura NM = 1,91E+00 
 
Linee elettriche  
 
Area di raccolta per fulminazione diretta (AL) e indiretta (AI) delle linee:   
 



Alimentazione elettrica 
AL = 0,003200 km² 
AI = 0,320000 km²  
 
Rete telefonica 
AL = 0,003200 km² 
AI = 0,320000 km² 
 
Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta (NL) e indiretta (NI) delle linee:  
  
Alimentazione elettrica 
NL = 0,000640 
NI = 0,064000 
  
Rete telefonica 
NL = 0,000640 
NI = 0,064000 
 
 
APPENDICE - Valori delle probabilità P per la struttura non protetta  
 
Zona Z1: Struttura 
PA = 1,00E+00 
PB = 1,0 
PC (impianto elettrico)  = 0,00E+00 
PC (Rte cablaggio strutturato)  = 0,00E+00 
PC = 0,00E+00 
PM (impianto elettrico)  = 1,00E-02 
PM (Rte cablaggio strutturato)  = 1,00E-08 
PM = 1,00E-02 
PU (impianto elettrico) = 0,00E+00 
PV (impianto elettrico) = 0,00E+00 
PW (impianto elettrico) = 0,00E+00 
PZ (impianto elettrico) = 0,00E+00 
PU (Rte cablaggio strutturato) = 0,00E+00 
PV (Rte cablaggio strutturato) = 0,00E+00 
PW (Rte cablaggio strutturato) = 0,00E+00 
PZ (Rte cablaggio strutturato) = 0,00E+00  
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PERCORSO  TUBAZIONI GAS REFRIGERANTE SISTEMA VRV

T°

UNITÁ ESTERNA PER SISTEMA VRV A POMPA DI CALORE

RISCALDAMENTO: RESA NOMINALE KW 23.6  (T.esterna 20 °C)

COMANDO UNITÁ INTERNA A PARETE

UNITA' INTERNA PER INSTALLAZIONE PENSILE A SOFFITTO

POTENZIALITA' NOMINALE IN REGIME DI RISCALDAMENTO 1.9

CANALI DI MANDATA ARIA A SEZIONE CIRCOLARE/RETTANGOLARE IN LAMIERA ZINCATA

CANALI DI RIPRESA ARIA A SEZIONE CIRCOLARE/RETTANGOLARE IN LAMIERA ZINCATA

ROOF TOP CON RECUPERO CALORE, DOPPIO VENTILATORE, SEZIONE DI CONDENSAZIONE

CANALIZZABILE DOTATO DI SUPPORTI ANTIVIBRANTI E GIUNTI DI COMPENSAZIONE SUI CANALI.

REGOLAZIONE QUALITA' DELL'ARIA

POTENZIALITÀ' IN RISCALDAMENTO KW 35 ; POTENZIALITÀ' IN RAFFRESCAMENTO KW 35

CTA

UI 1

UE

UNITA' INTERNA PER INSTALLAZIONE PENSILE A SOFFITTO

POTENZIALITA' NOMINALE IN REGIME DI RISCALDAMENTO KW 2.5

UI 2

UNITA' INTERNA PER INSTALLAZIONE PENSILE A SOFFITTO

POTENZIALITA' NOMINALE IN REGIME DI RISCALDAMENTO KW 3.2

UI 3

E ESTRATTORE ARIA PORTATA MAX 300 MC/H CON VARIATORE DI VELOCITA'

VALVOLA DI VENTILAZIONE ARIA Ø100

UI 2

T°

UI 2

U
I
 
1

U
I
 
1

T°

T°

UE

pannelli controllo remoto CTA

touch panel per sistema VRV

passaggio in intercapedine

passaggio in controsoffitto

scarico condensa UI in crena a parete fino

al sifone a galleggiante, vedi tavole idrico

T°

UI 3

UI 2

UI 1

T°

T°

Bocchetta di estrazione a

soffitto400X200

passaggio in intercapedine

UI dotata di pompa

rilancio condensa

scarico condensa UI in crena a parete fino

al sifone a galleggiante, vedi tavole idrico

T°

Nei tratti a vista le tubazioni del gas refrigerante

saranno intubate in lamiera spiralata

UI 1

UI 3

UI 3

T°

passaggio in intercapedine

ripresa a parete 900x450

CTA

Ø700 a tetto

n. 12 ugelli a lunga gittata Ø160

silenziatore con ogiva Ø710 L=1.420

silenziatore 900x500 L=1.500

Per i dettagli installazioni locale tecnico

vedi tavola particolari costruttivi

passaggio a soffitto

in crena a muro

scarico condensa UI in crena a parete fino

al sifone a galleggiante, vedi tavole idrico

Le scelte progettuali espresse in questa fase sono a livello di progettazione esecutiva, in particolare

si evidenzia che alcune aree dell'edificio sono sottoposte a vincolo da parte della soprintendenza ai

beni architettonici e pertanto la realizzazione dovrà considerare  tutte le prescrizioni emesse dalla

stessa.

Le presenti tavole di progetto vanno lette organicamente con tutta la documentazione impiantistica

nonché con la documentazione dei progetti architettonico e strutturale, alla quale si rimanda per

ulteriori chiarimenti di merito.

Il tracciamento di tutti gli elementi riportati nel disegno va eseguito con riferimento alle tavole del

progetto esecutivo architettonico.

Prima della posa delle tubazioni  l'installatore e' tenuto  a verificare a sua cura i percorsi  del sistema.

qualora fosse necessario aggiornare il layout di progetto lo stesso dovrà verificare anticipatamente il

valore delle perdite di carico dovute ad eventuali nuovi percorsi e/o alla tipologia dei materiali

impiegati in modo che le scelte individuate in sede successiva  siano congruenti con le caratteristiche

tecniche e le prestazioni previste a progetto. in caso contrario procederà a modificare le prestazioni

degli apparati.

Tutto il materiale impiegato per la realizzazione dell'opera dovrà portare il marchio di qualità italiano o

certificazione analoga che ne determini la costruzione a regola d'arte.

Tutti i lavori sono da eseguire a regola d'arte, conforme il d.m. n. 37 del 22 gennaio 2008, nonché

secondo le prescrizioni e le norme vigenti.

NOTE GENERALI
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Ø160 a tetto

Ø100

E

Ø160 a tetto

Ø100

canali in controsoffitto

E

Ø160 a tetto

Ø100

PIANO TERRA PIANO PRIMO

PIANO SECONDO
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DAIKIN RXYSQ10TY1 o equivalente

9,5×22,2 9,5×19,1 9,5×15,9 9,5×15,9

Ind 7

FXAQ15P

6,4×12,7
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Ind 8

FXAQ15P

6,4×12,7
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Ind 9

FXAQ20P
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Ind 4
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Ind 5
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Ind 6
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Ind 1
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Ind 3
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Ind 2

FXAQ25P
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Ind 11

FXAQ15P

6,4×12,7

UI 01

UI 03

UI 01

UI 03

UI 03

UI 02

UI 01

UI 01

UI 01

UI 02
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DAIKIN o similare

DAIKIN o similare

DAIKIN o similare

DAIKIN o similare
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DAIKIN o similare

DAIKIN o similare

DAIKIN o similare

DAIKIN o similare
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N.B.: schema non aggiornato con il nuovo  posizionamento

dell'unità esterna e con l'eliminazione di nr. 1 unità interna



DE 110

DE 50

DE 50

A pavimento

Piletta sifonata

Colonna di scarico Ø 110 con

ventilazione primaria a tetto

DE 110

S

DE 110

DE 50

DE 50

Passaggio in

controsoffitto

DE 110

S

Da pompa

rilancio UI De 40

Collegamento alla rete fognaria

esistente mediante sifone e

pozzetto ispezionabile al limite

marciapiede

I

Ø 160

DE 50

DE 110

S

Le scelte progettuali espresse in questa fase sono a livello di progettazione esecutiva, in particolare

si evidenzia che alcune aree dell'edificio sono sottoposte a vincolo da parte della soprintendenza ai

beni architettonici e pertanto la realizzazione dovrà considerare  tutte le prescrizioni emesse dalla

stessa.

Le presenti tavole di progetto vanno lette organicamente con tutta la documentazione impiantistica

nonché con la documentazione dei progetti architettonico e strutturale, alla quale si rimanda per

ulteriori chiarimenti di merito.

Tutto il materiale impiegato per la realizzazione dell'opera dovrà portare il marchio di qualità italiano

o certificazione analoga che ne determini la costruzione a regola d'arte.

Tutti i lavori sono da eseguire a regola d'arte, conforme il d.m. n. 37 del 22 gennaio 2008, nonché

secondo le prescrizioni e le norme vigenti.

NOTE GENERALI

SCARICO UTENZE LAVABO / WC

TUBAZIONI DI SCARICO ACQUE NERE A PAVIMENTO PENDENZA MINIMA1%

TUBAZIONI DI SCARICO CONDENSA UNITA' INTERNE A PARETE PENDENZA MINIMA 1 %

LEGENDA

IMPIANTO IDRICO SANITARIO

DESCRIZIONESIMBOLO

TUBAZIONE IN POLIETILENE INTERRATA

COLLETTORE ADDUZIONE IDRICA

LEGENDA

SCARICHI

DESCRIZIONESIMBOLO

I

POZZETTO DI ISPEZIONE

S

SIFONE A GALLEGGIANTE PER SCARICHI DI CONDENSA

PUNTI DI ADDUZIONE ACQUA CALDA/FREDDA

TUBI MULTISTRATO CON PERCORSO A PAVIMENTO ISOLATI A NORMA DI LEGGE

MONTANTI VERTICALI ACQUA CALDA/FREDDA

PILETTA SIFONATA SCARICO A PAVIMENTO WC

DISABILI E LOCALI DOCCIE

Punto di allaccio a rete idrica acquedotto

comunale al limite marciapiede

Ø 1 

1

2

"

AF: Ø 3/4"

AC: Ø 3/4"

R  : Ø 1/2"

Al collettore

Dalla centrale

idrica

Alla centrale idrica

Passaggio in

controsoffitto

AF: Ø 1 

1

2

"

AC: Ø 1 

1

4

"

R  : Ø 1 

1

2

"

Al collettore

AF: Ø 1"

AC: Ø 1"

Tubazione acquedotto Ø 1 

1

2

"

Da piano inferiore

AF: Ø 1 "

AC: Ø 1"

R:    Ø  

1

2

"

Acquedotto

Ø1 

1

2

"

AF: Ø 1 "

AC: Ø 1"

R:   Ø 1 

1

2

"

V.PART. 1

Alimentazione

gas

Ø 1 

1

4

"

Dalla centrale

idrica

Collettori solari

sottovuoto

1
0

0
0

1000

1
9

2
7

1562

i locali disabili saranno dotati di lavabo con piano superiore a

cm. 80 dal pavimento del tipo senza colonna e con sifone

accostato o incassato nella parete.

Il wc del tipo sospeso avrà piano superiore a cm 50 dal

pavimento e bordo anteriore a cm. 80 dalla parete posteriore.

Per tipologia sanitari, posizionamento e dimensioni di

ingombro vedi progetto architettonico.

Le tubazioni di scarico locali igiene e acqua di condensa

avranno pendenza minima 1 %

PIANO TERRA

SCARICHI

PIANO SECONDO

SCARICHI

PIANO PRIMO

SCARICHI

PIANO TERRA

IDRICO SANITARIO

PIANO SECONDO

IDRICO SANITARIO

PIANO PRIMO

IDRICO SANITARIO

Scaldabagno a

condensazione kw 27

Miscelatore termostatico

e pompa di ricircolo

Tubazioni impianto solare termico

ai pannelli in copertura Ø 20

acciaio inox precoibentato in totoli

Bollitore 1000 l

Vasi di espansione

Centralina solare

PART.1

DISLOCAZIONE APPARECCHI CENTRALE IDRICA

Tubazione gas Ø 

1

4

"
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IMPIANTI MECCANICI

IMPIANTI IDRICO-SANITARI (aggiornamento)

I06

501

IMPIANTO SOLARE TERMICO COME DA OFFERTA

MIGLIORATIVA PROPOSTA DA IMPRESA

APPALTATRICE

rev01

NOTA: i collettori solari saranno posizionati in aderenza

alla copertura, e seguiranno la stessa inclinazione
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LEGENDA

ILLUMINAZIONE

DESCRIZIONESIMBOLO

INTERRUTTORE

P

RILEVATORE DI PRESENZA

LAMPADA  A SOSPENSIONE  IN ALLUMINIO PRESSOFUSO

TIPO SOSIA LED 43W 4750 lm o equivalente

PLAFONIERA STAGNA CON SORGENTE A LED (EQUIVALENTE 2X36 W)

CORPO ILLUMINANTE PUNTIFORME

TIPO AXEL C9 LED 21W 1369 lm o equivalente

E...

US

INDICAZIONE DI LAMPADA UTILIZZATA IN EMERGENZA

LAMPADA DI SEGNALAZIONE USCITA DI SICUREZZA

PULSANTE

E

PLAFONIERA DI EMERGENZA AUTOALIMENTATA

A...(1,2)

CORPO ILLUMINANTE DI ACCENTO PROIETTORE PER PARETE ARRAMPICATA

TIPO  equivalente

CORPO ILLUMINANTE LED IN FILA CONTINUA

TIPO A - SL EVO LED 37 W  o equivalente

CORPO ILLUMINANTE LED IN FILA CONTINUA

TIPO B - SL EVO LED 26 W  o equivalente

CORPO ILLUMINANTE PUNTIFORME

TIPO AXEL C4 LED 10W  o equivalente

CORPO ILLUMINANTE PUNTIFORME

TIPO AXEL C4 IP 54 LED 10W  o equivalente

CORPO ILLUMINANTE A PARETE SCALE

 equivalente

9.50

2.75

Le scelte progettuali espresse in questa fase sono a livello di progettazione esecutiva, in particolare

si evidenzia che alcune aree dell'edificio sono sottoposte a vincolo da parte della soprintendenza ai

beni architettonici e pertanto la progettazione ha preso atto di tutte le prescrizioni emesse dalla

stessa.

Le presenti tavole di progetto vanno lette organicamente con tutta la documentazione impiantistica

nonché con la documentazione dei progetti architettonico e strutturale.

Le dorsali principali di f.e.m. saranno realizzate in cavo sez. min. 4 mmq, le dorsali per

l'alimentazione dei corpi luce saranno realizzate in cavo sez. min. 2,5 mmq, le diramazioni finali

dalle dorsali alle prese di f.e.m. saranno in cavo sez. min. 2,5 mmq, mentre le diramazioni alle

utenze luce saranno sempre in cavo sez. min.  1,5  mmq.

Le singole utenze saranno alimentate direttamente da quadro con sezione e formazione come

indicato sugli schemi unifilari e/o derivati da cassette di derivazione appositamente predisposte; in

nessun caso dovranno essere realizzate derivazioni internamente alle prese o alle canalizzazioni.

Dovrà essere realizzato un nuovo impianto di terra costituito da dispersore a croce L= 2m infisso

nel terreno in adiacenza all'edificio. Tale punto sarà corredato di pozzetto di ispezione e

connessione al collettore principale interno mediante corda di rame nuda sezione 35 mmq.

Il conduttore PE che si dirama dalle dorsali  principali e'  di sezione  min. 1 x 2,5 mmq per singola

utenza o gruppi di utenze  e comunque in accordo alle prescrizioni della cei 64/8.

I cavi degli impianti  speciali devono essere posati su percorsi separati rispetto ai cavi di energia.

In fase di realizzazione dovranno essere posati in modo e consistenza tale da garantire la posa dei

conduttori riportati sull'elaborato con rif.to alla tabella cavi.

NOTE GENERALI

3.00

LAYOUT ILLUMINAZIONE

PIANO TERRA PIANO PRIMO

PIANO SECONDO

SEZIONE LATO PALESTRA E LOCALI TECNICI

Codice ARCHIVIO

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI



I DISEGNI E LE INFORMAZIONI IN ESSI CONTENUTE SONO PROPRIETA' ESCLUSIVA DEL COMUNE DI GENOVA E NON POSSONO ESSERE MODIFICATI,

RIPRODOTTI, RESI PUBBLICI O UTILIZZATI PER USI DIFFERENTI DA QUELLI PER CUI SONO STATI REDATTI, SALVO AUTORIZZAZIONE SCRITTA.
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SEZIONE LATO SPOGLIATOI E SERVIZI

Proiettori a sospensione

fissati a struttura metallica

esistente

Proiettori a  a parete per

illuminazione parete

arrampicata

Corpo illuminante a

parete per illuminazione

ordinaria scala

Corpo illuminante a parete per

illuminazione ordinaria scala.

Alimentazione attraverso via

cavi a vista su parete esistente

Corpo illuminante a parete per

illuminazione ordinaria scala.

Alimentazione attraverso via cavi

sottotraccia su nuova parete.

Corpo illuminante a soffitto

per illuminazione ordinaria.

posa a sospensione su

struttura esistente

Corpo illuminante a soffitto

per illuminazione ordinaria.

Posa a plafone su nuovo

controsoffitto

Corpo illuminante a soffitto

per illuminazione ordinaria.

Posa a plafone su nuovo

controsoffitto
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Le scelte progettuali espresse in questa fase sono a livello di progettazione esecutiva, in particolare

si evidenzia che alcune aree dell'edificio sono sottoposte a vincolo da parte della soprintendenza ai

beni architettonici e pertanto la progettazione ha preso atto di tutte le prescrizioni emesse dalla

stessa.

Le presenti tavole di progetto vanno lette organicamente con tutta la documentazione impiantistica

nonché con la documentazione dei progetti architettonico e strutturale.

Le dorsali principali di f.e.m. saranno realizzate in cavo sez. min. 4 mmq, le dorsali per

l'alimentazione dei corpi luce saranno realizzate in cavo sez. min. 2,5 mmq, le diramazioni finali

dalle dorsali alle prese di f.e.m. saranno in cavo sez. min. 2,5 mmq, mentre le diramazioni alle

utenze luce saranno sempre in cavo sez. min.  1,5  mmq.

Le singole utenze saranno alimentate direttamente da quadro con sezione e formazione come

indicato sugli schemi unifilari e/o derivati da cassette di derivazione appositamente predisposte; in

nessun caso dovranno essere realizzate derivazioni internamente alle prese o alle canalizzazioni.

Dovrà essere realizzato un nuovo impianto di terra costituito da dispersore a croce L= 2m infisso

nel terreno in adiacenza all'edificio. Tale punto sarà corredato di pozzetto di ispezione e

connessione al collettore principale interno mediante corda di rame nuda sezione 35 mmq.

Il conduttore PE che si dirama dalle dorsali  principali e'  di sezione  min. 1 x 2,5 mmq per singola

utenza o gruppi di utenze  e comunque in accordo alle prescrizioni della cei 64/8.

I cavi degli impianti  speciali devono essere posati su percorsi separati rispetto ai cavi di energia.

In fase di realizzazione dovranno essere posati in modo e consistenza tale da garantire la posa dei

conduttori riportati sull'elaborato con rif.to alla tabella cavi.

NOTE GENERALI

LEGENDA

IMPIANTI SPECIALI

DESCRIZIONESIMBOLO

PULSANTE DI CHIAMATA A TIRANTE

PULSANTE TACITAZIONE/RESET

ALLARME OTTICO - ACUSTICO

PREDISPOSIZIONE PER RILEVATORE VOLUMETRICO DI PRESENZA

PREDISPOSIZIONE PER SENSORE APERTURA PORTA

PRESA RJ 45 TP/TD

RJ 45

DISTRIBUZIONI PRINCIPALI

DISCESA/RISALITA IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI

QUADRO ELETTRICO

E

S

CASSETTA DI DERIVAZIONE IMPIANTO ELETTRICO

INCASSATA A PARETE PER DISTRIBUZIONE SOTTOTRACCIA

E A VISTA PER CANALI A VISTA

NODO EQUIPOTENZIALE PRINCIPALE

N.E.P.

PERCORSO CAVI INDICATIVO DA REALIZZARE IN TUBAZIONE

CORRUGATA SOTTOTRACCIA A PAVIMENTO

R
RACK DATI DEL TIPO PER INSTALLAZIONE A PARETE

RILEVATORE  DI FUMO

! O

ALL

PULSANTE AD ACCESSO PROTETTO PER ALLARME ANTINCENDIO

ALLARME OTTICO-ACUSTICO

C R F

CENTRALE DI RILEVAZIONE FUMI

RILEVATORE  DI FUMO COMPOSTO DA PARTE ATTIVA E RIFRATTORE

PASSIVO

A P

PERCORSO CAVI IN TUBAZIONE A VISTA

POZZETTO DI TERRA DIM. 300X300

PERCORSO CAVI INDICATIVO DA REALIZZARE IN TUBAZIONE

CORRUGATA INTERRATO PER POSA ESTERNA

T

ALLACCIO TELEFONICO

TV

PUNTO RICEZIONE TV

SERRATURA ELETTRIFICATA

RETE WI-FI

WI-FI

IMPIANTO VIDEOCITOFONICO - POSTO ESTERNO

IMPIANTO VIDEOCITOFONICO - POSTO INTERNO

PE

PI

PRESA TV

TV

CAMERA DI ANALISI CONDOTTE AERAULICHE

kWh

CONTATORE DELLA FORNITURA ELETTRICA DI PROPRIETA'

DEL DISTRIBUTORE

LEGENDA

DESCRIZIONESIMBOLO DESCRIZIONESIMBOLO

DESCRIZIONESIMBOLO

PULSANTE SGANCIO ELETTRICO GENERALE PER VV.F.

SISTEMA AUTOMATICO DI RILEVAZIONE DEL TIPO  OTTICO

DI FUMO A DOPPIA TECNOLOGIA COMPLETO DI BASETTA

SISTEMA DI SEGNALAZIONE OTTICO

ACUSTICA DI ALLARME  INCENDIO

SISTEMA MANUALE DI ATTIVAZIONE ALLARME INCENDIO

MEDIANTE PULSANTE A ROTTURA VETRO

RILEVATORE DI FUMO LINEARE CONNESSO AL

LOOP ED EQUIPAGGIATO DI ELEMENTO

RIFRATTORE PASSIVO

L'impianto di rilevazione fumi che dovrà essere realizzato all'interno dell'edificio  sarà del tutto  indipendente e funzionante secondo le caratteristiche e prescrizioni

imposte dalla Norma UNI 9795. L'impianto farà capo ad una centrale di tipo  analogico a microprocessore dalla quale partiranno i  conduttori dei due loop per  la

connessione delle apparecchiature in campo.

I conduttori da impiegare dovranno essere  conformi alla CEI EN 50200 con  caratteristiche tali da garantire sia il funzionamento corretto del sistema secondo  le

caratteristiche specifiche del sistema scelto facendo riferimento alle  prescrizioni del manuale di istruzione della casa costruttrice oltre che alle norme  sopra dette.

LEGENDA

DescrizioneSimbolo

RILEVATORE OTTICO DI FUMO - RIL

PULSANTE AD ACCESSO PROTETTO PER ALLARME

ANTINCENDIO - PUL

ALLARME OTTICO ACUSTICO - ALL

ALL

centrale rilevazioni fumi

piano terra (CRF)
FTG10OM1 2x2,5

mmq

 4X(2x0,75) mmq

CEI-EN 50200

CONTATTO DI SPEGNIMENTO

SISTEMI DI VENTILAZIONE

LPT1

LPT1.RIL.001
LPT1.PUL.001

LPT1.RIL.002
LPT1.PUL.002

LPT1.RIL.nnn
LPT1.PUL.nnn

LPT1.RIL.n-1
LPT1.PUL.n-1

LOOP: LPT1 1x(2x0,75) mmq

ALLA CENTRALE RILEVAZIONI FUMI

A
L

L
A

 
C

E
N

T
R

A
L

E
 
R

I
L

E
V

A
Z

I
O

N
I
 
F

U
M

I

S
E

Z
I
O

N
E

 
2

4
V

230V-50Hz

LOOP: LPT1 1x(2x0,75) mmq

CEI-EN 50200

CEI-EN 50200

ALL

LEGENDA

DescrizioneSimbolo

PRESA RJ45 DA INCASSO

PUNTO DI INSTALLAZIONE RIPETITORE WI-FI

CAVO STP AWG24 - CAT.6

POSTO DI LAVORO TORRETTA A PAVIMENTO

9 STP AWG24 - CAT.6

  RK01- ARMADIO RACK INGRESSO

INSTALLAZIONE A PARETE

 230V 50 Hz

LINEA INGRESSO IN ARRIVO DA

ARMADIO  DISTRIBUTORE TELEFONICO

IN CAVO/F.O. SINO PUNTO DI

CONSEGNA ESTERNO IN PERCORSI

CAVI INTERRATI

Num. 2

3 RJ45

(palestra)

Num. 1

3 RJ45

(reception)

Num. 2

2 RJ45

(ingresso)

A servizio dell'edificio dovrà essere realizzato un impianto di cablaggio strutturato per la gestione dei punti di rete e di telefoni. Dovrà essere prelevato il segnale

a partire dal distributore mediante connessione in cavo/fibra ottica dal punto di consegna esterno in percorsi cavi interrati esterni sino al punti di accentramento

interno (rack) al piano terra contenente gli apparati attivi ( quest'ultimi esclusi dal presente appalto in quanto a carico del committente).

Tutte le prese in campo faranno capo all'armadio RK01 mediante fornitura e posa di conduttori FTP cat 6. Le connessioni di ogni punto di rete dovrà esser tale

da garantire il limite massimo di distanza di 90 m tra il punto terminale ed il rispettivo armadio in funzione dei percorsi scelti.

CAMERA DI ANALISI PER CONTROLLO ARIA IN

CONDOTTE

CENTRALE ANALOGICA A MICROPROCESSORE

PER LA CONNESSIONE DI  2 LOOP

RILEVATORE LINEARE

RL

RIFRATTORE PASSIVO

DescrizioneSimbolo

RILEVATORE LINEARE DI FUMO - RL

RIFRATTORE PASSIVO DEL SISTEMA

DI RILEVAZIONE LINEARE

CONNESSIONE INFRAROSSA DEL SISTEMA

DI RILEVAZIONE LINEARE

RL

LPT1.RL.00n

Num. 1

1 RJ45

(palestra)

LEGENDA

FM

DESCRIZIONESIMBOLO

PRESA P30 BIPASSO 10/16 A

QUADRO ELETTRICO

P 30

ALIMENTAZIONE ESTRATTORE SOTTO CIRCUITO LUCE LOCALE A RILEVAZIONE PRESENZA

TEMPORIZZATO ALLO SPEGNIMENTO

POSTAZIONE DI LAVORO DEL TIPO TORRETTA A PAVIMENTO

COSTITUITA DA 2 PRESA 10/16 P30  - 2 PRESE 10/16 A BIPASSO - 3 PRESE RJ45

PDL

QE..

XXX

PUNTO DI ALIMENTAZIONE (Unità Interna, Sistema chiamata bagni, Ascensore, Pompa Circolazione, ecc... in

accordo con schemi unifilari)

LAYOUT PUNTI UTENZA FM E IMPIANTI TECNOLOGICI

PIANO TERRA PIANO PRIMO

PIANO SECONDO

Codice ARCHIVIO

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI
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Le alimentazioni degli aspiratori dovranno essere

connesse al circuito di illuminazione locale

comandato da rilevatori di presenza temporizzati

per garantire lo spegnimento ritardato

Le alimentazioni degli aspiratori dovranno essere

connesse al circuito di illuminazione locale

comandato da rilevatori di presenza temporizzati

per garantire lo spegnimento ritardato

Le alimentazioni degli aspiratori dovranno essere

connesse al circuito di illuminazione locale

comandato da rilevatori di presenza temporizzati

per garantire lo spegnimento ritardato



IG QUADRO ELETTRICO QE 00

Tipo         ad aermadio

CONTENITORE: Materiale isolante (a doppio isolamento) CONTENITORE: Carpenteria in lamiera d'acciaio verniciato (con resine epossidiche)

Tensione di esercizio: 400/230 [ V ] Tensione di esercizio: 400/230 [ V ]

32 kW Grado do protezione                  IP 43 Grado di protezione (esterno)       IP 55

3 x 230 V KWh Dimensioni esterne minime:                                   mm Dimensioni esterne (indicative):  1200 (L) x 2000 (H) x 300 (P) mm

50 Hz Ubicazione: incasso muratura perimetrale levante Ubicazione: Atrio piano terra levante

su via San Pier d'Arena

    CSR - L01     CSR - L02     CSR - L03     CSR - L04     CSR - L06

       SGE

NG 125 a

    CSR - L01 220/24 V

RPP RPP 100 VA

    CSR - L02     CSR - L03

    CSR - L04

N °    3     CSR - L06

           PE

Circuito

n° riferimento 

progetto
1 2 4 3 5 6 7 7 8 9 10 e 12 11 13 14 14 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23.1 23.2 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45

L 01.01 L 01.02 L 02 L 03 L 04 L 05 L 06 E 01,1 E 01,2 E 01,3 E 02 Generale F01.1 F01.2 F0 2 F03 F04 F05 F06 F07 F08 F 09 F10 F11 F12 F13 F14 F15 F16 F17 F18 F19 F20
Principal Generale RIFASAMENTO Generale Illuminazione Illuminazione Illuminazione Illuminazione Illuminazione Illuminazione Illuminazione LUCE LUCE LUCE LUCE FARI CIRCUITI Forza motrice F. M. Prese di corr F. M. Prese di corr F. M. Prese di corr F. M. Prese di corr F. M. Prese di corr F. M. Prese di corr F. M. Prese di corr F. M. Prese di corr F. M. Prese di corr F. M. Prese di corr Segnalazione F. M. Prese di corr Alimentazione Alimentazione Alimentazione Alimentazione Antenna Generale Alimentazione Alimentazione Alimentazione Alimentazione

Denominazione UTENZA Q. E. G Presenza Scaricatore MULTIMETRO AUTOMATICO ILLUMINAZIONE ATRIO VANO SCALA PALESTRA LOCALI Spogliatoi Serv. Ig- LOCALI TECNICI LOCALI LEV. EMERGENZA EMERGENZA EMERGENZA EMERGENZA a disposizione PARETE LA 1 LA 2 a disposizione AUSILIARI prese di corrente di servizio atrio di servizio atrio P D L  1 Palestra Palestra P D L Spogliatoi Spogliatoi Locale Tecnico a disposizione d'emergenza Serv. Igien+infermer ASCENSORE CENTRALE Quadro Wi - Fi Video TV F. M. IMP- Forza Motrice Forza Motrice Q.E. 01 Q.E. 02 a disposizione

RETE SPD DIGITALE (predisposizione) Levante Levante PIANO TERRA PONENTE 1° - 2° Piano Levante PON - LEV PIANO TERRA SE - Levante SE - Palestra SE - Ponente US ARRAMPICATA OROLOGIO scale ponente scale levante Sala PO P1 Reception P1 P2 P2 Levante WCH PT Rilevamento Fumi RACK TD Citofono Tecnologici UE Unità Interne ponente levante

Distribuzione FASI R-S-T-N R-S-T-N R-S-T-N R-S-T-N R-S-T-N R - S - T - N R - S - T -- N R - N R - N S - N T - N R - N S - N T - N R - N R - N R - N S - N T - N  T -- N  T -- N  T -- N T - N R - N R - S - T - N R - N S - N T - N R - N S - N T - N R - N S - N T - N R - N S - N  T - N R - S - T - N R - N S - N  T - N R - N S - N R-S-T-N R-S-T-N R-S-T-N R-S-T-N R-S-T-N R-S-T-N

 n° poli 4 4 4 4 2 2 2 2 2 2 2 2 - - 2 2 2 2 2 2 2 4 2 2 2 2 2 2 2 2 4 4 2 2 4 2 2 2 2 2 4 4 4 4 4 4

Interruttore corrente nomin. In       [A] 80 80 80 40 25 10 10 10 10 10 10 10 - - 10 10 16 10 10 10 20 25 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 10 16 25 10 16 10 10 10 63 25 20 32 25 20

automatico potere interruz. Icu    [kA] 16 15 15 15 15 10 10 10 10 10 10 10 - - 10 10 10 10 10 10 10 15 10 10 10 10 10 10 10 10 10 10 10 15 15 10 10 10 10 10 15 15 15 15 15 15

SGANCIATORE curva caratteristica C C C C C C C C C C C C - - C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C D C C C C C C C C C C C

corrente lun.ritardo Ir        [A] 80 80 40 25 10 10 10 10 10 10 10 - - 10 10 16 10 10 10 20 25 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 10 16 25 10 16 10 10 10 63 25 20 32 25 20

corrente istantanea Isd     [A] 800 800 400 250 100 100 100 100 100 100 100 - - 100 100 160 100 100 100 200 250 160 160 160 160 160 160 160 160 160 160 100 160 500 100 160 100 100 100 630 250 200 320 250 200

DIFFERENZIALE soglia differenz. I Id       [A] 0,03 - 2 --- 0,3 0,03 - - - - - - - - - - - 0,03 - - - 0,03 - 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 - 0,03 0,3 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03 - 0,3 0,3 0,3 0,3 0,3

classe d'impiego AC --- A AC - - - - - - - - - - - AC - - - AC - AC AC A A A A A A A A - A A   Si A A A A A - AC AC AC AC AC

tempo di intervento Isd  [ms] regolabile --- istantaneo istantaneo - - - - - - - - - - - istantaneo - - - istantaneo - istantaneo istantaneo istantaneo istantaneo istantaneo istantaneo istantaneo istantaneo istantaneo istantaneo - istantaneo istantaneo istantaneo istantaneo istantaneo istantaneo istantaneo - istantaneo istantaneo istantaneo istantaneo istantaneo

Portafusibili e Tipo gG gG gG

fusibili Taglia 10,3 x 38 10,3 x 38 10,3 x 38

Portata fusibile   [A] 3 x 2 5

Contattore 3P categoria RPP RPP
RELE' portata contatti   [A] 10 10

Cavo Tipo: sigla FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)R16 FG16(O)R16 FG16(O)R16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)R16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16

sezione fase [mm2] 35 4 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 2,5 2,5 2,5 2,5 4 4 4 10 6

sezione neutro [mm2] 35 4 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 2,5 2,5 2,5 2,5 4 4 4 10 6

sezione PE [mm2] - 4 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 - - - - 2,5 2,5 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 2,5 2,5 2,5 2,5 4 4 4 10 6

Tipo di Tipo di isolamento EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR EPR

posa Condizioni di posa 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A 5A

Portata conduttura Iz       [A] 128 35 15 15 15 15 15 15 15 19,5 19,5 19,5 19,5 15 15 20 20 20 20 20 20 20 20 20 32 32 35 21 21 21 24 24 28 28 60 44

CARICO Corrente d'impiego Ib       [A] 60,8 21,8 2,4 - 2,4 2,4 4,8 2,4 9,7 2,4 - - 2,4 1,7 1,7 4,4 4,4 14,5 10,2 10,2 9.7 10,2 10,2 4,4 5,8 21,8 1,5 5,1 1,5 1,5 1,5 36,3 21,8 4,3 18,9 6,8

Verifica sovraccari Ib< In < Iz      verificato verificato verificato verificato verificato verificato verificato verificato verificato verificato verificato verificato verificato verificato verificato verificato verificato verificato verificato verificato verificato verificato verificato verificato verificato verificato verificato verificato verificato verificato verificato verificato verificato verificato

coeffic.  K cavo 143 143

energia max soppor 10³ A²sec 327.184 2.044.900 

Lunghezza linea  [ m ] 10 0 0 0 0 50 0 0 0 0 0 0 0 0 0 50 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 50

Icc   min.   [A] 11550 0 0 0 0 165 0 0 0 0 0 0 0 0 0 264 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 660

Lunghezza limite  [ m ] 144,375 0 0 0 0 82,5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 82,5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 103,125

verificato verificato verificato verificato

CONDIZIONI DI POSA CAVI:        5A Cavi multipolari in tubi protettivi annegati nella muratura

                       3A Cavi multipolari in tubi protettivi circolari posati su pareti ( distribuzione interna locali tecnici)

Dx

A V Ω

WVAR



QUADRO ELETTRICO QE 01 QUADRO ELETTRICO QE 02

Tipo         a parete Tipo         ad aermadioa parete

CONTENITORE: Carpenteria in lamiera d'acciaio verniciato (con resine epossidiche) CONTENITORE: Carpenteria in lamiera d'acciaio verniciato (con resine epossidiche)

Tensione di esercizio: 400/230 [ V ] Tensione di esercizio: 400/230 [ V ]

Grado di protezione (esterno)       IP 55 Grado di protezione (esterno)       IP 55

Dimensioni esterne (indicative)::  1000 x 1000 x 300     mm Dimensioni esterne (indicative)::  1000 x 1000 x 300     mm

Ubicazione: Locale tecnico 2° piano - ponente Ubicazione: Locale tecnico 2° piano - levante

46 47 48 49 50 51 52 53 54 55

F21 F22 F23 F24 F25 F26 F27
Generale Alimentazione Alimentazione Generale Alimentazione Alimentazione Alimentazione Alimentazione

a disposizione Q.E. 01 Forza Motrice presa di corrente a disposizione Q.E. 02 Centrale PRODUTTORE CIRCOLATORE presa di corrente a disposizione

ponente C T A interbloccata levante SOLARE TERMICO A C S A C S interbloccata

R-S-T-N R-S-T-N R - N S - N R-S-T-N R - N S - N T - N R - N S - N

4 4 2 2 4 2 2 2 2 2

32 20 16 16 25 10 10 10 16 16

10 10 6 6 10 6 6 6 6 6

C D C C C C C C C C

32 20 16 16 25 10 10 10 16 6

320 400 160 160 250 100 100 100 160

- 0,3 0,03 0,03 - 0,03 0,03 0,03 0,03 0,03

- AC AC AC - AC AC AC AC AC

- istantaneo istantaneo istantaneo - istantaneo istantaneo istantaneo istantaneo istantaneo

FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16 FG16(O)M16

10 4 4 6 2,5 2,5 2,5 4

10 4 4 6 2,5 2,5 2,5 4

10 4 4 6 2.5 2.5 2.5 4

EPR EPR EPR EPR EPR EPR

3A 3A 3A 3A 3A 3A

35 40 30 30 30 40

16 2,9 1,5 6,8 6,8 2,9

verificato verificato verificato verificato verificato verificato

COMUNE  DI GENOVA

AREA DELLE RISORSE TECNICO OPERATIVE

Lavori di risanamento conservativo presso i  Magazzini del Sale in via San Pier d'Arena

Opere impiantistiche: Impianti elettrici e speciali.

                    PROGETTO DI VARIANTE ESECUTIVO

Il progettista della variante esecutiva

Schema del Quadro Elettrico Generale        per. ind. MAURO DAVICO

Schemi dei QQ. EE. Distribuzione Secondaria di F. M.


